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PARTE UFFICIALE
Il muero 4384 deMa raccolta s@ciale ¢eße

leggi e dei decreti del llegno congi¢ne B se•

guentedecreto:
VITTOBIO EMANOBEA B

- esasra x ano um vor.osyl mar.a samess
RE D'ITALIA

VistoFarticolo 13delNostroReale decreto 23
dicembre 1866, n 3652;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1667, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Anminnta lo statuto ed il bilancio pel Corni-

sioagricolo del eircondario di Brindisi;
Salla propesta del suddetto Nostro ministro

segretario diStato per gli afari di agricol‡ura,
industria e eqmmercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. unico.11 Comizio agrario del circondario

di Brindisi, provincia di Terra d'Otranto, a legal-
mente costituito ed è riconosciuto come sþabi-
limento di pybblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possederp ed
alienare, secondo la legge civile, qualangue
sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo deBo Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale deBe leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Fir di 1868.

Enoomo.

11 manero 4893 della raccolta ufficiale della
leggi e dei deçreti del RegRO CONiiBMS il 86gNONÉO
decreto:

VITTORIO EMANUELE B i

FEB OEUR SI MG E PER TOLONTÀ BELL& NAEMBE
RE D'ITALIA

Vedato il mes,saggio in data del 28 maggio
corrente col quale Pufficio di presidenza Rálla
Camera dei (eputati notificò essere vacante il
collegio elettorale di Susa n. 427;
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4519;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli afari delPinterno,
Abbiamo sleeretato e decretismo:
11 collegio elettorale di Susa, num. 427, ò

convocato pel giorno 21 giugno p. v. affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorno 28 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, manifo

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
uniciale delle leggi e dei decreti delRegnod'Ita-
lia, mandando a chiunque spotti di osservarlo e
di farlo osservare.
Datoa Firenze, addì 31 maggio 1888.

VITTORIO EMANUEiÆ.
c. Unossa.

E no MDCCCCICFUœ(Parte suppkmen-
VITTORIO EMANUELE Il '

FEB 6g m NO E PR TOI.Orri BRI.& NA2ION

RE D'ITALIA
Visto Patto pubblico dio'nätituzionedell'asso-

ciaziono col titolo di Banca pqpolary di antici•
pasione in Como, in data 16 aprile 1867, rogato
C. Somigliana ;
Vista la deliberazione delPassembleagenerale.

del 16 febbraio 1868, colla goale l'associazione
ansidetta si 6 tramatata in Società anonima col
titolo di Bancapopolare in Cosio, e ne.approvò
lo stattato ;
Visti il titolo VH, libro I, del Codice di com-

mercio, e il Regio decreto 30 dicembre 1865,
n•2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro diagricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo deoretato edecretismo:
Art. 1. La deliperazione dell'assembles gene-

rale dell'associazione della Banca popolare di
anticipazione in Como, del 16 febbraio 1868, è
approvata, ed è autorizzata la trasformazione di
detta associazione in Società anonima col titolo
di Banca popolare di Cosio, che sara governata
dallo statuto inserto in quella deliberazione,
salva Posservanza delle prescrizioni segueng.
Art 2. Ago statuto ansidetto sono fatte le

seguenti variazioni ed aggiunte:
a) Nell'articolo 8alla parola a possono a ei

sostituisce quella a debbono ».
b) NelParticolo 10 si aggiunge in fine: a per

a le materie contenute nelFordine del giorpo
e della prima adunanza. » .

c) L'articolo 14 conterrà quest'aggiunta:
« Nei casi previstidalParticolo 148 dol codice

« dicommêrcio, l'assemblespuò nominarevolta
a per volta nel suo seno ilpresidente. »
d) B primo paragrafo delParticolo 16 à mo¢i-

ficato in questi terpaini:
« grt. 16. Gliamministratorigurano in afficio

a due anni e si rinnoyano per una metà in ogni
e anno. »

e) In fine all'articolo 21 si gggiunge: « e se-
a condo le prescrizioni del codice di coupner-
ClO. »

Art. 3. La Banca popolare di Como è autoriz-
zata ad aumentare il suo capitale in azionialire
cinquanta mila, coll'emissione di cinquecento
nuove azioni dà lire cinquania caduna.
Art. 4. Detta Società anonima è sottoposta

alla gilanza governativa, e contribuirà nelle
spese analoghe per annae lire cento.
Ordiniamo che il pyesente decreto, nyupito del

sigillodeRo Stat.o,sia jnsertogeBa r .

uffi-
ciale delle edei decreti del Regne d'Italia,
mandando a chiunque spetti diosservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 3 maggio 1868.

VITTORIO EMODELB.
Baosuo.

PARTE NON UFFICIAL(
. Illf?ERNO \

GAMERA DEI DEPUTATL
Nella tornata di ieri ebbe luogo una interpek

lanza del deputato Mantegazza al ministro d
l'istruzione pubblica interne allecondisioni d
l'insegnamento superiore in Italia; che, uditi
ministro, i deputati Cairoli, Berti, Banalli e
vinini, fu chiusa colfapprovazione di due o

lel giorgo proposti dai deputati CiviBñie Cai•
roh.
Dopo discussione a cui presero psrie i depu-

tati Cancellieri, Nisco, il relatore blaurogònato
e il ministro delle finanze, venne quindi appro•
vato uno schema di legge che da facolta al Go-
verno di far coniare e&s emettere aquete di
bronzo pel valore nominaledi 20milioni di lire.

R. DELEGAZIONE PER LE FIN&NZE
(sTaar.oro).
Avviso.

A seguito dell'altro avyiso 8 maggio decorso
num. 3498, omga' nelmezzogrno neua Loggetta
Re¶a piazr.a da San Marco m quegta città collo
mtervento di ap¡iosita Comnussione preseduta
dal consigliere dignanzarëggente la delegazione
(stralcio) si è verificata la,estrazione Ivl di al-
traBelle residne dieci serie delle obbligazioni
del girestito 1850 inscritti sul MonteVeneto e
ne sorti la serie 11 (undicip
Lo che si reca a pubbhca notizia, ferme del

rimanente le avvertenze pubblicate nell'avviso
ansidetto.
Venezia, li 1 giugno 1868.

1& A ConsigNere gents
I.. Basual.

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PABIGT.

(Cont. « gne - Vedi numeri 147, 148 e 150)
Le Bottocommissioni le quali.conegreero con

nainero maggiore assolato diqýnshon sono:
1. Torino che nedled"¢n', 182
2. Firenze » » 164
8. Milano a » 145
4. Napoli a » 142
5. Genova x > 102
6. Biens » * 98
7. Brescia a a 71
8. Foligno > s 08
9. Catanzaro a e 65
10. Venezia » » 58
11. Lucep > » 52
12. Bologna a x 61
18. Chieti s » 48
14. Cremona » 48
15. Pisa a a 48

Quelle poi che apparirono con un numero
magglore, relativatnente alla po lazione del
loro distretto'; si possono L...i ute nel sq-
jptentè modo :

1. Sienache ofre un espositore su 3005abitanti
2. Savona a 8288 p
3. Livorno a 4171 a

4. Firenze a 4239 m -

5. Lucca » 4926 a

8. Piss » 5063 a

7. Venezia » 6070 x

8. Milano » 5386 m

9. Genova » 5585 »

10. Catanzaro » 4910 x

II. Modena a 6060 x

12. Napoli » 6112 »

13. Macerita » 6378 »

14. Ärezzo » 6457 a
15. Reggio (Emilia) » 6573 a

Ottennero un maggior numero assoluto di ri,
compensegli espositori delle Sottocommissioqi
accennate qui sotto, cioè:
'

1. Firenre, laqualene conseguì n' 88
2. Milano a » 75
8. Torino · » 78 ·

4. Napoli s » 68 ¡
'

5. Genova » » 42 I
0. Siena a e 86 :
7. Bologna » » 28
8. Brescia x » 28

9. Venexis, la quale neconsegnia 28
10. Bergamo

-

> » 20
11. Catania x » 19
12. Cuneo » » 19
13. Alessandria » » 18
14. Foligno - a a 17
15. Pisa » » 16

E relativantente al numerp degli espositori
conseguirono maggior numero di ricompense le
Bottocommianom :
1. Cuneo che ne conta 1 sopra 1,31 espositori
2. Catania a 1,86 •

8. Parma » 1,75 »

4. Bologna a 1,82 »

5. Milano a 1,93 »

0. Firenze » 1,91 »

7. Bellano a 2, a ~»
8. Como » 2, a a

9. Bovigo a 2, a a

10. Trapani ». 2, » »

11. Bergamo a 2,10 »

12. Alessandria a 2,16 a

18. Livorzio a 2,33 x

14. Rimini » 2,83 m

15. Genova » 2,42 a

16. Ferrara . » 2,46 a

17. Torino » 2,49 a

B maggior numero di espositori fa nelle
classi:
78. Bevande fermentate . . . . . espositori 418
40. Prodotti delle miniere e della
metauurgia . . . . . . . . . . . s 238

48. Prodotti agrari (non alimen·
tari) di facile conservatione. . » 183

44. Prodotti chimicie farmaceutici a 173
69. Corpi grassi'alimentari, latti-
cinienova ........... = 159

31. Sete e tessuti in seta . . . . . » 124
14 e 15. Alobilie di lusso, lavori
di tappezzeria edi decoraziono » 128

67. Deregli ed altri rodotti fari-
sacei commestibib, coi lorode-
rivati .............. » 122

65. Materialee processi del Genio
civile, dei lavori pubbilei e Jel-
Parchitettura . . . . . . . . . .

» 89
12. Strumenti di precisione e ma.
terial•»ñi'émenamentogene
paenze .,.........., a 69
Le classi a cui venne assegosto un magior

numeroassohitodi ricompenge sono :
classe
43. Prodotti agrari (non alimentari) di facile
conservazione. . . . . . . . neopapenseti84

81. Betê e tessa iseta . . . . . » 77
.¾vandifermentate.

. . . . . a 72
67. Dereali ed aÏtri prodotti fari-
nacei commestibili, coi loro de-
rilafi ...... ...... i G2

40. Prodotti delle miniere e della
metallurgia . . . . . . . . . . . > 63

14 e 15. MObilie di Insso, lavoridi
tappezzeria e di decorazione . . » 41

12. Strumenti di precisione e ma-
teriale per l'insegnamentoßelle
setenze.............. » 88

f)ð, Yestiti '

un sessi. . . . . . » 27
65, Mate ogprocessi delGenio
civile, dei làyori pubblici e del-
Parchitettars

. . . . . . . . . . a 24
Belativamente al numero degli espbsitori di

ciasenna classe, si verificò un maggior numero
di rioompense:
Gasse Premi

33. Trine, tulli, ricami epannamnbi 17 10
64. Mater.egrocessidellatele a 5 ~4
29. Fili e tèssati di lana jiettinata 4 3
81. Seté e tessuti di seta . . . . .

124 'l7
75 e82. Prodotti viventi e saggi di

stabilimenti agricoli . . . . . . § 8
67. Cereali e:I altri prodotti fari-
nacei...............122 62

82. Scialli . . . . . . 8 8
ð3. Macchine ed apparecchi di
mecennica generale .

. . . . . . 14 7
63. Materiale delle ferrovie . . . 8 4
L' Italia disponeva per la sus Esposizione di

800 BPRZiO totale di metri superficiali 2542 nel-
Pinterno del palazze, noncompresa1%res iti-
nata allastona del lavoroedal callà ristoratore
e di 819 (1) metri alPincires negli edifizi dei
parco, e così in totale di matri quadrati28G1.
Da tale spazio complessivo dovevano dedurai

quelle parti delParea riservate per le gallerie,
per le corsie, passeggiatoi, ecc., rilevanti a me-
tri quadrati onzzontali 1116, cioè 955 nelPin-
terno delPedificio, e 180 negli annessi del parco;
riducendosi per conseguenza lo spazio utile ef-
fettivo realmente occupato dagli espositori ita-
liani a metri quadrati orizzontali 1748.
Oltre questo spazio orizzontale, siptueurò di

trarre il maggior partito gossibile dalle pareti,da cui si ottenne uno spazio-dumetri quadrati
murali 1718 neB'interno delegilazzo, e di metri -
292 negli annessi del parco
Lo spazio totaledeBa Bezione italianaeradi-

viso fra la storia del lavoro, le belle arti, le in-
dustrie e Pagricoltura ed il caffò ristoratore
nella rnaniara seguente:
Bioria del luoro . . m. q. oris. 93 murali ter. tilBelleArti...... • 210 • 315.Industria e agricottara e 2403 a i448
Cairè ristoratore . . • 155
Non 8 eertionante fuor di largo un confronto

fra la superficie occupata- dall'Italia, e anella
destinata alle altre grmoipah naziom, baiando
nel tempo stessoalaspettivo numerodegliespo.
sitori, senza però tener conto nò delle ndunoni
cagionate dallo spazio ato dalla galle-
n em-nò delle aree di cui si seppe

In russia disponeva di metri oriz-
sonteli o 55 per ogni tore Stati¡Unitid'America di metn 5; Francia di
me‡ri 4 33 ¡ la Gran ' "

ed il
Belgio di inetti di Svizzera e la di
inefrI 2 86 ¡ mentre all'Italia non era concesso

p segrpo metro quadrato per clasoun ey
Gli ositori nel grupp°o delle Belle Arti in-

2856 esgositori, opn uno spana totale di mitri
quadrati orizzontali $)03 e metriYertidali mu•
roli 1 8.
R vplore approssimatiYo delle opere di BelleArti comprese nel Gruppo I, si puo ritenere dilire 1,100,000.
R numero dei colli stati ricevati a Parigi

ascese a 3532, del peso totale di chilogramm
461,000, di em chdogrammi 64,000 opere di
Belle Aiti. Dei 401,000 cInfogramm 449,000furono trasportail a e del Goverpo, e 12,000speditidirektamente ositori a loro appse.
Venerb risgediti in numero 2046 älli
delcomplessivo peso di chilogr. 338,000 (2).

(f) L'area di toetri 319 compre stesolo la supergelodel tempiettogreen ed il espa¾ane deltagrlooltura.
La casetta a grafato sorrifaad uso di ainolo suceur-
sale e di deposito.
(2) Le Società ilelle ferrovle tanto francesi che ita-

liane secordarono la facMitazione della metà del
presso delle rispettive tarife per il traspoètodegli
oggetti di pgricolturaed indps†ria,apiccofa veloeltà.
I colli stati trasportati a Grande velocità, e quelli
contenenif oggetti di Balte Arti o di molto valore,
pagirono per intiero li prezzo delle rispettive tarife.
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sæµIO MBENEDErrI

Vegne la notto: ß Cecco ýrese cong, e
aandel racceppsyn½çr an belkatto delcan -
p¡ng, e s'nal prgeto sotto la pig che hi -

Si andò tosto a le#o.
L'ometto dalla pece ed il vaccato dprmiron i

nel fenile sopra Ta stalla, PIrma e la Gundel
nella camera.
Ìa himane, come si destarono non era punto

giprno, poichènna fittanebbia avvolgeva tuttora
ogm cosa.
- Eccoel sepolti in una nuvola - disse Po-

metto dalla pece.
Le vacche pascolarono di fuori, le campanelle

g¡ gysero e ai udiva qua e là come un fanta-
stico ronzio d'ai
Irms aveva sperata una solitudine pia coxq-

piuta, e pure si trovava confinata nell'angusta
capanna con quelle poche persone.

* Paomarà r.arraann - Confissasjons - Vedi
numero 150

L'ometto dalla pece aveva_ detto che eranþ
essi i primi abitanti di questo lembo di terra, p
pareva che la natura s'opponesse alPordin -

mento degli uomini.
U vento sibilava, cacciava le nuvole, ma

portava sempre altre, e diverse volte s'udì
rombo delle valanghe che precipitavano
montagne nevose.
Irma si provò a lay'orare, ma nulla le potevp

riuscire.
Annottò e raggiornò di nuovo,masempre -

voloni impenetrabili. Perfino le bestie parevany
lagnarsene, e il loro magghlo risonava profoq.
damente melanconioso nella valle. *

Il terzogiorno PIrma si destòper tempo comp
se qualche cose Pavesse toces. Si alzò: dalla fey
sura delle imposte penetrava on lieve bagliór#.
- B sole m'ha destata- dies'ella, e vesti,

tasi in fretts, ma, senza rmgore, nacì dalla e -

panna. A gran sorsi respirò l'agretta mattutina
imbevuta di vapori e d'aromi. -

La mucca che stava a capo del gregge e pq-
sceva non langi da lei, alzò la testa, la guardò
poi continuò a mangiare,
3fan mano una luce d'un grigio argentino eq-

minciava anasceroverso l'oriente ed alla men¾
den'Irma risovveniva la stupenda melodia dèl]µ
Creazione d'Haydn. Le pareva di afferrarne i
suoni come viventi apparizioni che spuntasserp
fra i primi tremolanti albori; e il bigio argeg-
tino indi a poco si mutò in una tinta gialla, poi
sul confine deR'orissonte un rosso leggero a
poco a poco si andò sollevando, mentre laggig,
lontpo, come una fiamana emisurats, stava an-
cora la notte bruna. Ma in alto già si discer-

nevano erte,svertici, larghe giggais di m'o ,

mentre le loro basi si perdevano ancora nel
della notte che si cambiava man mano in
scuro. Sempre più flammeggiante, pia caldo -

stendevasi il purpureonello spazio celeste,ese -

pre piil si allungvano i corpi giganteschi d
montagne, e alfinesi mostrò il gran disco del
che occhio umano non può fisare, e tutte le
ture sfavillarono di porpora e d'oro, dove
giil nel basso nuotavano ancora le nuvole, -

tandosi e rigonfiando,similialle impetuose on e
d'un torrente.
Il giorno s'era desto splendidamente, ris -

dava e illuminava la terra, ed infiniti efit
synnalzavano al cielo daglialberi, dalferbe, d i
fiori, e le voci degli uccelli edilero canti entr(-
vano a compiere Pimmenso concerto. I
I?lrma stava colle braccia aperte come se dd-

vesse abbracciare l'infinito; non cadde in ginog-
chio; mosse il piò come se doYesse slanciarti
nelle braccia delPinfinito, e con ambe le mani ti
strinse il capo, afferrò la benda che si sciolde
e ca&de a terra.
Il raggio del sole le illuminava la fronte, la

frente purificata; sì ella lo sentiva. -- Stette a
lungo cogli occhi aperti, che non erano abba-
gliati dal sole, mentre un'armonia liberatrice
le penetrava nelPanima; una figlia della terra
aveva visanto nelPistante della creazione, ed
era novellamente cresta,
- Ora venite pure voi giorni lunghi o brevi

che bo ancora da viscre, dovanque e con chiun-
que.... - sono libera, sono redenta. Quel che to
ancora, è per me come Pultimo lavoro prima
d'intraprendere il viaggio. L'ora s'appressa.

Venga- presto o tardi- son pronta. Ho vip-
But0.
- Ehi! Irmengarda, che aria strana hai

gi t-gridò la Gundel che usciva di casa co
secchia del latte - Oh Dio i che fronte tu !
quant'è bianca- ah I com'è bella i come sei b ..
lai Non ho mai vedute una fronte coslåscia e
cosi bella!
Irma si fei:e dare na bŸchiere di lette dalla

Gundel, poi si allacciò fabito,eandò nel bosco.
Ritornò dall'alpedopo mezzogiorno; quel giog
bo dalle sue labbra era appeia uscita una pp-
rola.
Trovò nella capanna l'ometto dalla poet se.

dato a tavola, e intento ad ordinare un gran
mazzo d'erbe e di radici odorifere.
- Vedi - gridò egli - ci ho già qualcosup-

cia I Sì, conosco tuolto lepiante, hó raccoltopér
lo spesiale trifoglio e prezzemolo di montagi
Io so tutto quello di che abbisognano Ï¾, e mia
sorella me lo disse le cento volte: di primavera
tutto è ancora buono e mansueto; ciò che ha a
divenire veleno non enoce che d'estate. Oh! la
era proprio un sennino, e mille volte la lo dis-
se: il meglio cresce lassù dove stanno le na-
vole.
Dopo un momento ripigliò:
- La Gundel ha ragione, debho dirlo, non

Pho mai saputo, io, gna', che tu fossi tanto bella¡
ma tu non mi hai aria di star bene- devi man-
giare un po' più. Se non mangi quasi nientel
Irma lo guardò sorridendo con riconoscenza,

ma non replicò nulla,
- Sai tu quel che avrei voluto esserealmon•

do 1 - chies'egli.

- Che cosa ?
- Avrei voluto essere tuo babbo.
Irma amnò¾ò silenziosa. Si ricordava il pa-

dre di ld e le pareva ora le parlasse qui perMeca di quel pover'ometto ingenno, che conti-
nuo:
- Mi pare sovente che tu sei - Dio me lo

perdonit - scess dal cielo senza avere nè bab-
bo, na madre, ed oggi ta sembri tanto bella che
gli occhi mi si stancano guardandot•. Ris, 4
ora mangia qualcosuccia...
Egli chiacchierò ancoramoltobomeinebriato,

ma il ritornello era sempre:-Mia adeseo man-
gia qualcosuccia i
Irma per amore delieôchio si pròYò di man•

gmre.
ÛAPITOLo IX.

11 giorno era magnifico, la notte era splendi.dissima per le innumerevoli stelle, il respiro era
libero, Pocchio limpido, ogni gravezza del pen-siero pareva rimasta in basso dove gli nominisi
tengono raccolti in abitazioni ferme e massicce.
- Credo che potresti cantam di nuovo

,
la

tua voce non è più tanto floes - disse Pometto
dallapece all'Irma- ma dovresti dormire di
piii¡ quando s'è vecchi il sonno scappa da sè•
non iscacciarlo via mentre rimane volog¡
con te.
I?ometto dalla pece sembrava raddoppiare le

sue cure, e PJrma s'accorse in fatto che is sua
voce era rauca.E¾ sedeva assai volentieri; pas-
seggiava pure nel bosco e nel valloucello, mase-
tieva covente; il suo passeggiare era come il vc-
lare d'un giovane uccello ; egli vola ma tratto
tratto a'ha a posare. Adesso la si ricordava d'a-
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I 3532 colli rappresentavano un volume di
metri cubi 1864 circa.
Il peso medio di ciascun collo era approssi-

raativamente di 127 chilogrammi.
Uno degli eventi più lieti della nostra Espo-

sizione fu la visita ad essa fatta da S. A. R il
Principe Umberto, presidente onorario della
Commissione Reale. L'Augusto Principe fu ri-
cevuto nella nostra Sezione, non solamente da
tutto il Commissariato e dagli espositori, che lo
acclamarono con entusiasmo, maanche dalCom-
missariato generale francese, insieme al quale
percorse tat,te le nostre gallerie. Vive prove di
simpatiaEgli riscosse daogm parte. E si degnò
esaminare i nostri prodotti con cura speciale,
lasciando in tutti la più devota gratitudme e le
più care speranze.
Nè meno gradita fu la presenza di S. A. R. il

Prmeipe Amedeo, il quale colPAugusta Sua
Sposa la Principessä Maria, si degnò di percor.
correre più vohe la nostra sezione, manifestan-
do il nobile interesse con cui segue lo svolgerai
dell'attività nazionale, e bene augurando della
riuscita della nostra esposizione.
Non raggiungerei completamente lo scopo che

mai sono prefisso, se non manifestassi al signor
ministro alcune considerazioni generali sulle
esposizioni, suggeritemi dall'esperienza e dagli
studi che la grande Mostra di Parigi ed il con-
tatto di uomini insigni epratici mi diedero agio
di compiere.
Affinchè una esposizione abbia condizioni fa-

vorevoli di rinseita, si ricliiede che il tempo no-
cessario per prepararla non sia minore di due

uni, dal momento in cui il Governo stabilisce
di prendervi parte, e dal quale i produttori so·
no invitati a concorrervi, a quello della sua

apertura. Le parziali operazioni debbono essere
regolate in modo, che il periodo utile per inol-
trare le domande non oltrepassa gli otto mesi, e
l'accettazione di queste coast ses meal circa

avanti all'apertura, e che gli oggetta gangano
alla Mostra almeno quaranta glorm prunadella

sua igegurazione. Regolando con tali termini
i prehminari di un'esposizione si ha il mezzo di
scegliere, con cura sufficiente, gli oggetti da
ammettersi e si potra pubblicare il catalogo in
tempo utile, e collocare ed ordinare opportu-
namente ogni cosa.
Col prescrivere un termine all'accettazione

degli oggetti, non sarebbe però preelnsa la via
all'ammissione di quei prodotti, che, yr le spe-
cialità loro, potessero essere riconosemti degni
di un favore speciale.
. ße testè il nostro Governo si accinse, anche
stretto dalle angustie del tempo, al mondiale
concorso, saho e nobile fa il divisamento, men-
tre ogni cosa consigliava all'Italia di non man-
care a quella prova, per quanto difficili fossero
lesue condizioni, ed enandao perchèda ciò fos-
se dimostrata funportanza che annetteva al

grande avvenimento ed apparisse il desiderio di
lei di prendere parte attiva anche nei rami di

operosità che riguardano specialmente finda-
stria.
*
Un esagerato concorsò di espositori, e Pinvio

di ogni genere di prodotti senza una ragionevo-
le scelts;impediscono qualunque buon ordina-
mento, e compromettono la riescita di un
a on 1 nale-dt en int s dalledovreb-
bero perciò ammettere soltonto le cose, lequali
hanno diritto di figurarviyr i loro pregi spe-
ciali. Non tutti i prodotti di un paese valgono
ad illustrare le sue industrie e le sue forze pro-
aattive, ma possono solo rappresentarle degaae
meng quelli, che offrono ano speciale in‡eresse

particolari o ellettive di qualche contrada. È
amndi a desiderargi che sia eliminato Pagastel-
famento di oggetti di poco-o niun conto, a qua,
li fanno ingombro, e immiseriscono lefetto
ilellaMostra, screditando le industrie nazionali.
Perquanto riflette le belle arti, non

dovrebbero

enera ammesse che le opere suhte gis in fama,
M correre il rischio ãi produrre cose di dub-
bio effetto. Le esposizioni soce nobili gare per
le diverse nazioni che tendono a ¿gr saggiodel

y progresso; esse dunque non voglions; con-
siderait come una specie di semphce incorag-

giamento è come un campo alla privata specu-
lazione.
Itammissione govrebbe parimenti essere in
rto collo spazio *otale disponibile, in mo-mdo e si fosse la media di pietri quadrati 2,50

almeno per ogni espositore. .

Risulta pur troppo dal fatto che le Esposi-
gioni universali tendono a degenerarein ßere ed
in bazar, quando le nazioninon si faccianorap-
presentare dai loro più insigni produttori nel
saggio che intendono

di ofrire intornoallo stato

delle loro industrie,equando invece permettano ;
ai privati di non cercar altro che un mercato ai
loro prodotti.; il che,come ben vedesi, non può
a meno di degradare l'alto uf5cio cui mirava
l'istituzione. I commissari delle principali aa-
rionifurono talmente preoccupati da questa spe.
cie di pericolo, che pubblicarono una serie di

proposte sulle future Esposizioni internazionali,
m cui appunto è trattata particolarmente la ma-
teria.
L'ordinamento e la sorveglianza e custodia de-

gli oggetti durante l'Esÿosizione, sono i fatti che
richiedono la specialissunaattenzione di coloro,
ai quali verrà afâdata lacuradellafuture Espo-
sizioni. Il buon esito di queste operaziom di.
pende essenzialmente dalla scelta del personale
che vi si destina, nè potrei dare miglior consi-
glio, di quello di chiamare a questo ufâcio un
numero sufficiente dei nostri soldati scelti nei
corpi delle armi speciali, giusta la pratica già da
me opportunamente seguita nello scorcío del-
I'Esposizione, sebbene ancora in piccole propor-
zioni, ma con favorevole risultato.
L'assenza degli espositori e la mancanza di

persone che li rappresentino, devonsi lamentare
oltre modo. Se gli esponenti o i loro mandatari
non sorvegliano lo sballaggio dei loro prodotti,
l'incassamento alla chiusura della Mostra, e la
conservazione durante la medesima, ne resul-
tano numerosi e gravi disordini, ai quali i rego-
lamenti di certo hanno provvisto, ma che poi
non riescono ad evitarsi nella pratica. Infiniti
sono i dettagli degli accidenti disgraziati che
possono prodursi ed al cui riparo forse non sa-

prebbe bastare la più solerte ed intelligente di-
rezione, ma contro i quali forse non sarebbero
inefficaci le cure dello stesso espositore o di chi
per luí si facesse a sorvegliarne I'mteresse.
Mi rimane ad esporle quanto si riferisce alle

spese, nè le parrà superfluo che io le dica come
la parte finanziaria richiamasse in modo speciale
l'attenzione e la sollecitudine della Commissione
Reale e del Regio Commissariato.
Lasommastanziata dal Parlamento in900,000

lire poteva certo credersi insufficiente da chi si
facesse a considerare tutti gl'impegni a' quali si
dovea far fronte, provvedendo all'invio e rinvio
dei colli, an'apertura dei medesimi, alla provvi-
sta delle vetrine e degli altri mobili, al colloca-
mento ed ordinamento ilegli oggetti, alla loro
custodia esorveglianza ed al loro rimballaggio,
ed a tutte le spese di costruzione e decorazione
del locale e degli edifici del parco, non esclusa
la formaziona e le piantagioni del giardino onde
esso era abbellito, e finalmente alla grave per-
dita sul cambio dei biglietti di banca in oro, la
quale at elevò sino al 16 per 0/0, e tutto ciò in
epoche eccezionali in cui la esagerazione dei
prezzi delle provviste e'della mano d'operaavea
superato ogni limite prevedibile ed in cui la ri-
strettezza del tempo incalzava.
Ella scorgerh, signor Ministro,dall'unito spec-

chio dimostrativo (V.in fine) che non solonon
fu oltrepassata la somma inscritta in bilancio,
ma le spese reali ed effettive si contennero nel
limite di lire 826,502 75, ed hanno coni per-
messo di far fronte, sulla differenza attiva di
lire 73,497 25, ai diritti di commissione ed al-

l'aggio sopra il cambio dei biglietti di bança,
che ammontano a lire 49,481 12, e che altra-
menti sarebberostate a carico del Ministero delle
finanze. Infine le econdi:.ie conseguite dal Cora-
missariato lasceranno al signorhiinntroun mar-
gine sufficiente per ottemperare al desiderio ed
presso dalla Commissione Reale, che una parte
del fondo della Esposizione fosse destinato al-
l'acquisto di macchine, modelli e collezioni per
il R. Museo industriale in Torino. E a questo
proposito non occorre che io soggiunga come

sia conveniente, che il Museo industriale, nato
da altra Esposizione, trovi in quella di. Parigi
un nuovo incremento. Altre nazioni di hanno
glato l'esempio di somme spese allo steiso sco-

po, che pure ha rapporti di tanta evidenza coi
finidiogniEsposizioneindustriale,permettendo
che l'ammaestramento diventicom¶etocollain-
troduzione in paese di que51i strumenti di pro-
dagione, che tanta parte sono nella odierna pro.
pperità economica dei popoli civili.
Sarei dungne, signor Minis‡ro, sommamente

lieto di vedere applicate le lire$1,016 13 da me
i;pn tanta diligenza e con tale preconcetto inten-
dimento risparmiate sul resto delle spese, ad uno
scopo eminentemente utile e nazionale, ed in re-
lazione, ripeto, elle ragioni della Esposizione, e
daeni dipende l'avvenire gi nn latitutocon chiara
intelligenza e nobile sollecitudige goverpato dal
comm. Devincenzi. Sark il modo godesto di gre-
score Instro e decoro al paese.
Facendo un confronto fra la spesa totale edil

numero dei poptri espósitori, ne risulta la som-
ma di L. 293 per dasoung gei;gedesimi; quota

che sarebbe stata minore d'assai, se la Commis.
sione Reale nonavesse provvisto alle spese d'in.
Vio, di rinvio e di rimballaggio degli oggetti ed
a quelle del loro collocamento ed all'acquisto
delle vetrine e degli altri mobili, ed avesse po-
tuto scansare laperdita rilevante nel cambio dei
biglietti di banea; eventualità alle quali felice-
mente hanno sfoggtto le altre nazioni.
Non credodiessere langi dal vero, afermando

che nessun altro paese ottenne egnali .risultati,
ove soprattutto si voglia aver riguardo alle esi-
genze atraordinarie allequali il Governo fu nella
necessità dí vredere, al numero stragrande
degli esposi al peso e volume considerevole
ed allanatura li oggetti, alle grandi distanze
chedovettero correre edall'esservi nellasom-
ma di lire 87 3 87 compresa indistintamente
ogni spesa a all'Esposizione. (1)
Posso con mia somma soddisfazione assicu•

rarla, signor Ministro, che tutti coloro i quali
avevano qualche mcombenza presso il R. Com-
missaristo, nulla trascurarono per adempiere,
nei limiti delle rispettive attribuzioni, il proprio
dovere, gareggiando ciascuno in lodevoli prove
di buona volontà e di zelo. E debbo particolar•
mente segnalarle il cav. avv. Paolo Boselli, che
disimpegnò, per tutta la durata della Esposi-
zione e delle operazioni che la seguirono, con
intelligenza superiore ad ogni elogio, zelo inde-
fesso ed ammirabile attività, l'ofScio di segreta-
rio del Regio Commissariato, coadiuvandominel
modo il più efficace.
Mancherei finalmente ad un debitodi giustizia

se, prima di por fine a questa relazione, non le
facessi conoscere, onorevole signor Ministro,
quanta sia stata la deferenza e quante le corte-
sie usate verso il CommiBSariatO itSÎlân0, COSì
dalla Commissione Imperiale francese, e special-
mente dal suo comnlissario generale signor Le
Play e dagli altri uffisiali del Commissariato,
come dai commissari delle altre nazioni, e dalle
persone tanto dipendenti dal Governo francese,
che private, colle quali si ebbero rapporti nelle
cose all'Esposizione attinenti.
Degno degli elogi più lusinghieri fu il conte-

gno ognora serbato dalle Sottocommissioni ar-
tistiche ed industriali, e dalleGiunte, allo zelante
ed efficace concorso delle quali si deve in gran
parte la buona riuscita dell'Esposizione.
In questo scritto mi diffusi forse alcuna volta

alquanto pia che non mi fosse prefisso. Ma non
me nopento, perocchè qualche 6ua parte potria
per avventura asser digmdaedapprofittare alle
future Esposiziotii.
Procural da parte mia di adempiere diligen-

temente e concienziosamente l'onorevole man-

dato che mi ai%11e affidare, e, nella credenza
di nulla averirascurato per corrispondere ac-
conciamente alla lusinghiera fiduciA m me ripo-
sta, provo una gradita soddisfazione nel senti-
mento d'aver concorso, colle poche mie forze, a
fare apprezzare le arti e le industrie italiane. Le
mie fatiche riceveranno largo compenso, se i no-
stri produttori profitteranno dei molti ed utili
insegnamenti di cui cifu maestra l'Esposizione,
e se il mio operato meriterà Papprovazione del
Governo, che si compiacque darmi una prova
di fiducia coal singolare.
L'Italia si trovò senza dubbio in una formi-

dabile tenzone di fronte a potenti e provetti
competitori. Che se le condizioni presenti non
le permisero ancora di spiegare e far valere tutta
la potenza delle sua forse produttive, non può
negarei che essa ab.bia saputo fare pregevole
mostra dei molti elementi di prosperità ety;;
fornita, e sopra#atto comprovare quali sieng

(!) L'Austria con 2,000 espositori, senza avere iÊ
contrato spese di sorta pei medesimi, anzi essendosi
fatta pagare lo spazio da ciascuno occupato, erogð
oltre 14.900,000, non computato il camÊto.
La Prussia, compresi gli Stati dell'Alemagna del

Nord, numerava 2,500 espositori, e non avendo pa-
gatoche il solo trasporto dei colli a Parigi e senza
aver sollerto perdite nel cambio delle monete, spese
L. 950,000.
Le spese dell'Inghilterra oltrepassano 75,000 l. st.
11 Belgio con 1,900 espositori, il trasporto gratuito

sulle sue ferrovie ecol solo percorsedi 220 chilom.
sul territorio francese e nessuna perdita sul cambio
spese oltre L. 775,000.
La Svitzera la quale aveva i,0th espositori e 1,551

colli del complessivo pego di soli chtlogt; 257,000 e
per laquale 11 maggior perdorso del trasporto dei
colli non oltrepassava i 625 chiloaletri (il Governo
federale essendosi assunto il solo trasporte sulle fer-
rovie ¶¢ancesi dalla frontiera Sviggera), non appros-
simandpsi eos; neinmeno alla niinima distanza da
percorrersi nel trapporto dei colli gegli esppsitoriita-
liani (chilom. 1,000), con un nuutefodiopere discul-
tura insignificante e che inline non subi perdite sul
cambio, spese in totale L. 427,900 corrispondenti a
L. 420 per ogni espositore,

i frattida essa raccolti nel breve periodo di toriatantopiàsplendidaquantopiècontrastata
tempo che corse dalla sua conquistata mdipen• L'Italia, favoritadallanaturadiproduzionitanto
denza e dacchè seppe raccoglierein unsol corpo svaraate e copiose, non tarderà a riassumere an-
la sp,arse membra· che nel mondo economico quelposto elevatoche
Questo fatto, che torna ad onoregrandissimo le compete, quando i suoi figh, che dalla sorte

c$1nostropaese, fu evidente a tutti coloro i furonoarricchitidipregisiacconci,collavolonta,
quali avèndo visitata la Esposizione internazio- colla perseveranzae col lavoro, doti che essen-
nale di Londra, poterono riconoscere i pro• zialmente costituiscono lavera ricchezzadiogni
gressi compmtist nell'ultimo qmnquenmo, ren paese, sappiano mostrarsi degni dei loro nuovi
anche più evidenti dalla Afostra di Parigi. ed alti destuu.
I produttori italiani però non debbono illa-

derst sull'aspra lotta che loro può muovere la Firenze, 2 aprile 1868
concorrenza straniera; ma non devono neppure 11 Regio Commissario
perdersid'animo, giacchè ad essi arridaunavit- Umavaam.

Prospetto generale delle spese dell'Esposizione Universale ifl I867 in Par gi.

Denominazione dell'oggetto Spese fatte Spese da farsi Totali
acui si riferisee la spesa ed accertate

1. Spese d'aficio. - Personale. -Mobili, eaa. . . L. 27,917 30
2. Pubblicazione degli atti della Commissiano Reale,
delle circolari ed istruzioni per preparare l'Esposi-
smone(*) ............... 31,29522

3. Compliazione e stampa del catalogodell'Esposizione,
stampa dei lavori dei commissari ordinatori e di al-
tri doenmenti . . . . . .

. . . .
. .

. . 11,141 70
4. Aequisto di hbri por la Commissione Reale e per i
lavori da compilarsi. . . . . . . . . . . . 1,931 80

5. Spese per compigtare la collezione dei prodotti e
e delle principali industrie . . . . . . . . . 4,117 69

6. SpeS 6000Etonali d'imballaggio per gli oggetti rao-
colti direttamente e per ordine della Commissione
Reale

. 2,951 53
7. Spese di trasprio daÍle seÃi Àelle Šot samÍssioni

e Giunte ai deposíti generali in Italia e delle opera-
zioni net porti . . .

.
. .

.
. . . . . . . 38,947 77

8. Trasporti marittimidall'Italia a Marsiglia 0) . .
.

•

9. Trasporti sulle ferrovie da Marsiglia all'ediñclo del-
l'Espos zione in Parigi ed operazioni di sbarco e di
carico sul vagoni in Marsiglia. (Tonnellate peso 449,
colli 3,532) . . . . . . . . . . . . . . . 34,219 55

10. Rinvio degli oggetti invendatidall'edideio dell'Espo-
sislone a Marsiglia ed operazioni di scarico ed im-
barco ivi (Tonnellate 338,edili 2,645). . . . . . 28,821 e

ii. Rinvio daMarsiglia ai porti di Napoli, ReggioCalabro
e Messina, del colli appartenenti all'Italia merid. (5). 2,160 e

12. Rinvio degli oggetti dat porti italiani Alle sedi delle
Sottocommissioni e da queste alle Giunto compreso
gli sbarchi nei porti. . . . . .

.
. . . . . 13,019 69

13. Assienrazione marittima d'oggetti d'arte e di altri
oggetti preziosi, sia nell'invio che nel riovio.

. . 5,468 29
i4 Castruzione e decorazionedei locati, compresi quelli

del parco e sistemazione ed impiantamento del me- -

desimo, vetrine, seafali, mobib, pigionedel locale
del café ristoratoro; concorsi per costrazioni col-
lettive, ecc. th. . . . . . . . . . . . . . 265,31ã 68

15 Apertura dei colli,8pese peleollocamento ed ordina-
mento degiloggetti, conservazionedelle casse ed ogs
getti d'imballaggio 39,018 95

16. Maantenzione, sorvegÑanza e onsÄ degli oggetti
durante l'Esposizio . . . . . . . . . . . 40,209 15

17. Rimballaggio degli etti da rispedirslin Italia (colti
2,ôt5, tonnellate 3 .

.
. .

. . . . . . .
38,332 30

18. esentanza del . Commissarioa Parigi . .
.

,
29,108 e

19. Pa ne della casa, det locali per gli ufãei e di locali
d rai, petsonale, spese d'uflielo in Parigi (5). . . 97,3I6 17

20. Indennità aigiurati . . . . . . . . . . . . 48,000 50
21. Aequisto di libri e macchine . . . . . . , , . 6,785 55
22. Stampá delle relazioni . . . . , , . . . . .

•

23. Eventuali (6¿ . . . , , . . . . . . . . . . 26,353 91

4,000 e 31,917 30

e 31,295 22

11,144 70

1,931 80

4,117 69

• 2,951 53

• 38,947 77

a 34,219 55

28,821 e

2,t60 m

11,000 e 24,019 69

5,468 29

• 265,374 68

39,018 95

40,209 15

88,332 30
29,108 a

W,916 17
48,009 50
6,785 55

15,000 • 1 0 a

4,000 a $ 353 91

Totale generale deñaltivo delle spese fatte
ed accertate e di quelleda farsi . . . 792,502 75 34,000 • 826,502 75

Rimborsi al tesoriere centrale e dello Stato per diritti di oommissione e
spese di cambio alla Casa Rotschild e C. . . . . .

,
. , . .

L. 49,481 12

875,983 87
biferensa reste attiva . . . L. 24,016 13

Totale che corrisponde alla somma stanziata dal Parlamento . . .
L. 900,000 s

ANNOT&ZIONI.

(*) In questa somma sono comprese lire 1,353 45 pagate al tipografo Tufani per lavotida luieseguiti
precedentemente alla nomina della Commissione Reale.

(*) I trasporti furono fatti da vapori della marina reale.
(5) Il trasporto da Marsiglia al porti di Genova e Livorno ebbe luogo con nu vapore della R. marina.
(*) Il Governo francese non somministro che l'area colla copertura sostenuta da colonne di ferro, e

ad eccezionedelle gallerie in muratura della storia del lavoro,delle belle arti edelle maeehine,
tutte le divisioni indistintamente, le decorazioni, i pavimenti, i velari, ecc., rimasero a speso
delle rispettive naziom.
Questa somma à costituita delle seguenti partite:
Costruzioni delle divisioni, delle pareti interne, dei pavimentiedelle altre opere ebbligatorie,

ace. tanto nell'interno del palazzo che nel pareo compreso la formazione e la piantagione del
medesimo ed i tre edilicii annessi, decorazioni, relari, eee. . . . .

L. 142,054 68
Costruzione e decorazione della faeciata della galleria principale . . . * 45,000 a

Vetrine, seafali, tavoli ed altri mobili - - - · ·
· · ·

· 'l 000 a

Alla Commissione Imperiale franceso per differenzasulla pigione stata assegnata
all'IÊBlia pet locale del café equelladi L. 3,000 state pagate dal sagnorMigliav400a,
concessiadatio del ealfè medesimo • • • • • • - · · • i,220 s

Concorso dell'Italla nelle spesedi costruzione, e decorazione del padiglione del
giardino centrale pell'Esposizione collettiva dei pesi, misure e monete . . • i,!i00 g
Concorso dell'Itaffa nella spesadi coAtruzionedel locale pell'Esposizione speciale

deisoccorsiaiteritiintempodiguerra. . . . . . . . . a 600s
(5) In questa spesa è pure compresa la somma di lire 15,000 per gli spendli sosto si in Parigi du-

rante gli anm 1885-66,
(A) In uesta somma vanno comprese lire 2,340 importo dei lavori preparatorli deh'Esposizione de-

er tati e compiuti primadella nomina della Commissione Reale.
NB. - Oltre la diferenta real6 attiva di L 24,016 i3 si conse5narong ah'economo del Ministero di

di agricoltura, mdustria e commercio L 627 80,
Firenze, addì 2 aprile 1868,

li RegiÊAommirsario 0111AVARINA.

Ver pr,vato quella stanchezza che provò al ri-

torno del viaggio alla capitale,
Nel verno nonciaveva baddo,maoraeredeva

dí comprendere le ístanze della Walparga per
farla andare ad abitare piii in alto, adalpe.
Eraamma'ata, e conveniva risanate, ma dolori
non ne sentiva i Nel folto della foresta si provò
un giorno di modulare una scala, ma non la

potè terminare; il capo le si cuivò sul petto;
dunque anche...

.
La domenica mattina venne Cecco, e fu una

gran festa lå sull'alpe.
- OhI che bella cosa! - esclamo la Gundel

quan¿c fu ada col Cecco, ma l'Irmasedeva poco
lontano e ndi le prole: - Oh I che bella cosa è

questa i Un tempo non svevo le braccia che per

lavorare; ma ora le ho pure per eingere il collo
ad un uomo, e careggiarlo e baciarlo.

Quella pigrona e disadatta della Guadel, las-
aà era sveglia e vispa. Tutto il giorno era in

continuo andarivieni, nettava, lavava, mangeva,
faceva il burro ed il eacio e sempre cantava o

almeno susurrava qualche ariet,ta; le canzonile
tenevano luogo di pensieri, ed era come l'uc-

ceno, il quale fincha dura il giorno svolazza, e
canta senza posa.
I?amore le aveva desto l'animo, a l'indipen-

denza ú;11a quale viveva qui sopra, lasciara li-
beramente ernandersi la sua allegrezza nativa.

Irma osservava il cògtegno della compagga, e

la vita della natura intog a sè col medesimo

occhio, come se vedesse solo quelle cosé, e s‡an-
dovi in mezzo non ne dovesse aver parte.
La favola racconta di genii che volando giù -

dal cielo, queggià guardano, ordinano, aggiu-

stano, e di nuovo se ne fuggono nel loro cielo

senza partecipare alle pene ed aBe opre del
mondo. Così sembrava sovente all'Irma come

se da ogni vista, da ogni favellare, da ogni sim-
patia, si ritreesse in quel solo gran pensiero nel
quale la sua animA ragolave.
Ella andð in casa, o scrisse colla matita que-

ste parok sul suo diario:
« Quando morrò prego mio fratello di dare

alla Gundel ed al Cecco una dote che basti loro

a metter su casa. »

Poi ella avvolse di nuovo il diarionellabenda
che portava sulla fronte, vi posð la mano sopra,
e giurò di non più scrivervi verbo: aveva fra-
gatoabbastanzanelproprio intimo,notato abba·
stanza quel che lo si presentaTA per essere per-
donata dall'amica offesa crudelmente, e per per-
donare a se stessa. Ormai voleva vivere in s¼, e
sola del tutto.
Cecco aveva annunziato che laWalpurganon

poteva venire quella festa, perchè il figliolino
stava poco bene ¡ ma la prossima domenica

sperava certo di poter venira. L'Irma quasi ral-
legrossi di potersi addentrare perfettamente
nella nuova vita, prima di parlare a nessuno
che conoscesse. Trovavasi adesso fra persone a

cui era ignoto il suo paesato, ed esse la lascia-

vano sola, secondo il suo desiderio, nè le parla-
vano se non quando le interrogava. ,

Anche la seconda e la terza domenica Wal-

purga non venne, ma mandò sale e pane. UIrma
non fece gag; paso del perchè Walpurga non

venisse.

Unavgg cuinulla accade i come avrebbe re-
spinto questo pensierna tempo! ora era il suo

fato, e non le sorgeva nell'animo il più lieve de-
siderio che fosse altrimenti, Lavorava poco, e
giaceva per lunghe ore al suo posto pre iletto
sul clivo.
L'intera vita della natura scendeva su di lei;

ella salutava la prima rugiada del mattino e

quelledella sera le inumidiva i capelli: eracalma,
klice, senza brame, come tuttalanatura intorno
a lei. Sovente nella notte, quando guardava le
stelle, che scintillayano lassù molto più splendi-
damente, il suo spirito si slanciava nell'infmito.
Guardava le montagne - stavano ancora là

come ilgiornodellacreazione,le cime che piede
umano 404 avevo geranco tocche; soltanto le
nubi venivano 14, e soltanto l'occhio dell'aquila
vi si potea posare. Ella era addentro e fami-

gliarissima della vita della pianta e dell'accello,
me ora nog le osepryavp quasi più ¡ questo le
apparteneva, comelemembra delproprio corpo;
la naturg ppgi)e era piii straniera, ella sentiva
che no era una particella, era gingts a quella
continuità in cui la vita procede come unapura
necessità di natura ; senza problemi da ri60IVerO
giorno per giorno ¡ ogni cosa pare si sprigioni
purmo' dal caos,
Il sole ogni giorno nasce e tramonta, Perba

cresce, le mucche pascolano, e all'uomo la legge
della vita comanda: lavora e pensa!
Il mondo ir,tgrge 4 te è so.ggetto alla legge, e

cosi pure la tua vita; e,proprio dell'uomo solo
il riconoscere il suo dovere, e così nella sua li-
bertà rimanere sottoposto alla propria natura.
Nella sua anima era sereno come nelParia az-

zarra intorno a lei, dimentica di se stessa, non
si ricog che ayesse altrialenti vissutp ed er-
rato,

Venne laquarta domenica, e l'Irma per tempo
fece un lungo pezzo di cammino giù dalla mon-
tagna. Ella aspettò Walpurga aGiannialla pie-
tra di confine che segnava il limite della foresta
reale. Ora che il proprietario e la proprietaria
del podere avevano fatto dire che. venivano
senza fallo, all'Irma pareva mill'anni di vedere
la Walpurga, di vedere Punica persona che la
conosceva da lungo tempo, e poteva accertare
chi ella si fosse.
Sedette sullapietra di conane, e si tolse 11

cappello; la sua fronte ers libera. Col capo ap-
poggiato sulla mano, sedeva e mulinava il per-
chè nel profondo dell'animo qualche cosa si ri-
bellesse a quel rinuµiare alla propria persons-
lità, e non sapere neanche pin se stessi, chi si
sia, e non intenderlo più da altri.
Il prigioniero anche nelle galere è chiamato

col suo numero, ma sa chi è, e non lo può tii-
menticare. Perchè non possiamo noiliberantente
venir meno identifigangoci polle libera natura?
Il suo capo s'inchinò ancor pin, ma ella si al-

sò testamente all'udire voci umane.
- Non è quella la nostra Irmengarda? -

gridò Giggni
- Sì, è 161,
LaWalpurga s'adrettò a lei, e le porse la

mano, Gianni rimãse di sasso ; egli nonaveva
gocorg mai veduto una creatura signile. Qli sem-
brava di nuovo come se la fosse qualche'cosadi
soprannaturale; il viso di lei era uno splendore;
gli occhi.parevano più grandi, e inoltre lasciava
ora vedere la sua fronte spacciata, Alta, cgngda,
e liscia pomp na Igarmo. Anche la ¶alpqrga che

|Toy onosciu‡a FIrma nella sua gletta lieg

lezza, la guardava con tutt'altri occhi, poichè
ora per cagion di lei soffr(vä ben altro che la
povera solitaria si potesse imaginare, e involon-
tariamente si portò la mano al cuore che tre-
mava sodo sodo.
- Perchè non .mi dai la mano, Gianni? -

chiese l'Irma.
- Io... io... non ti ho ancora mai vedata co-

me oggi ...
Un rossore fugace le velð Is"fräntei Ella vi

passò la mano, poi la porse a Gianni, e que-
sti la strinse si forte che le dolse.
S'andò quindi insieme su per Palpe, e dopo

pochi passi Pometto dalla peoe apparve anche
esso. Ile" era sgattajolato dietro, come sovente
faceva, per vegliaresull'Irma e proteggerla; egli
s'inquietava per lei, perchèa'accorgevachequal-
che cosa accadeva it lef e nó la voleva lasciar
sola.
- Non è vero, che bellezza di donnina ?-

diss'egli al Gianni ch'era rimasto indietro con

lui, mentre PIrma e laWalpurga andavano in-
nanzi - ma la vive comq un barnbino, di niente
altro phe latte, e non vuol capire che qui sopra
ci si raffredda facile la notte, e vuol sempre
stare di fuori la notte alla frescura, e penso ee;
vente che la non sia figlia dell'uomo; la un
angelo che un bel giorno apre le ali, e%nevola
YÍS- 8Î, BI, YÌ$i PHIS- ÎRSBÙ., Ima d'arrivare
al cielo non ci è nulla, più nulla, gua' e noi
siamo i più vicini al Signore Iddio !- come di-
ceva sempre Ipia sorella buon'anitna.

(Colinua)
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INGMLTERRA. - Camera dei Comuni. TOr•
nata del 28 maggio:
La Camera continnò la discussione del bißdi

riforma per la Scozia. •

R signor Graham propone per emendamento
che la citta di Glasgovia sia divisa in tre guar-
tierio cirboscriziom elettorali le quah nonumno
ciasenna un ra resentante. L'oratore parla del
voto degli abitanti i quali domandano quella di-
visione dacchè il voto della cittã in massa avrà
delle difficoltà grandissime, e cagionerà delle
immense spese ai candidati.

11 signor Disraeli fa obbiezione dicendo che
ciò sarebbe contrario a quanto fa deciso dalla
Camera nella sessione precedente per PIn8hil-
terra. -

Inoltre vi sono delle cittapiù considerabili di
Glasgovia, per esempio Birmmgham e Manche-
ster che eleggono un solo deputato.
B signor Gladstone l'anno scorso avrebbe ao.

cettata la divisione di Glasgoria in due borghi,
quello del Nord e quello del Bud piuttosto che
darle tre sedi secondo il principio della suddi-
visione. Se l'emendamento deve farsì che la Ca-
mera muti la sua decisione dell'anno scorso, è
una ragione di piû in suo favore.
Dopoalcunealtreosservazionil'emendamento

del signor Graham è messo ai votie respinto da
244 voti contro 184. Maggioranza per il Go-
Terno, 59.
Dopo qualche discussione si votano gli arti-

coli seguenti, e qualche emendamento a propo-
eito dei collegi elettorali è respinto.
Sul principiodella seduta lordStanleyrispon-

dendo ad una domanda del signor Rawlinson
disse di non sapere nulla di una nuova spedi-
zione progettata dai Russi contro Bokara.
Il conte Mayo, ministro l'Irlands, disse

che la gerarclua cattolica ese ha respinto
le condizioni che dava il Governo per conce-
dere uno statuto onde fondare una Universita
cattolica in Irlanda. Quindi la cosa deve consi-
derarsi come terminata. (Times)
-- Si legge nel Daily Neses:
Le risse che lunedì cominciarono a Oldham

con l'assalto di una cappella cattolica, dicesi
che si sono estese martedì e mercoledì a Ilollin-
wood e Failsworth, borghi popolosi sulla via di
Manchester. Giovedi avvemvano nelle vere adia-
cenze di Manchester. Verso le 10un drappello di
Irlandesi, chi dice 40, chil50,simossero armati
di bastoni e di mazze ferrate verso la stazione
della ferrovia di Milles Platting. Passando vicini
alla cappella di Osborne Street scaricarond una
grandine di sassi alle finest.re facendo a pezzi i
cristalli. La stessa dimostrazione feeero alla
chiesa di S. Giovanni. Dopo altre gesta di simil
genere verso mezzanotte la folla si disperse.
GERMANIA. - Nella sua seduta del 28 mag-

gio il Parlamento della Confederazionedel Nord
si è coupato del progetto di legge per l'aboli-
zione deil'arresto personale.
B resoconto analitico che pubblicano i gior-

mali di questa diseassione è del seguente tenore:
R Governo mantiene l'arresto contro gli stra-

men.

Lesse (relatore) rammenta dapprima che il
congresso dei giuristi del 1863 e quello degli
economisti nel 1865 si sono già occupati della
questione. Quest'ultimo congresso aveva quasi
unanimementeraccomandataPabolisionedell'ar-
resto personale. In Francia ed inAustrial'arre-
sto per debiti non esiste più. Gli avversari del
progetto di legge sono o dei giereconsulti eser-
cesti o dei piccoli negozianti. E per ciò che lo
Cort¡ di giustizia respingono in maggioranza la
so essione dell'arresto.Ma si troverànaturale

l'alta magistratura si senta poco inclinataa
riforme radicali. D'altra parte il piccolo nego-
ziante teme ner il suo credito. Gli sarà agevole
rimediare alle sue sofEeresse affatto transitorie
poggiandosi ai vantaggi dell'associazione.
oratore reputa superfluo il parlare ancora

delle ragioni di umanità. Egli raccomanda l'ado.
zione del progetto di legge.
)ifayer (de Thorn) contro l'abolizione dell'ar-

resto fa osservare che questa misura, è precipi-
tata, che esa non ha alcuna diretta relastone
coll'abolizione del tasso dell'interesse, come si
pretende, e che prima bisognerebbe riformare
tutta la procedura civile. L'esempio della Fran-
cia e delrAustrianon giustifica una misura che
molte rggioni consigliano a diferire. L'oratore
pretende che i debitori di mala fede sono i pia
numerosi. Soppresso l'arresto, come si supplirà
a questa laiana legislativa ? Cosa avverrà dei

piccoli industriali i quali nop Iganno che la loro
oma da ofrire ergaranrisdei loropraatitif
seche il Reic tag si liisi:ia dominare in

questo caso dalle seduzionidi una facile popo-
larità? Perche, pe l'arresto personale a tante

censurabile lo si vuol conservare per gli stra-
aiori?

eichensperger si pone da un punto di vista
la elevato. Lo Stato esiste per i cittadini e non

a citádini per laStato. L articolo 5· della Coa
stituzione prussiana reca: « La libertà persoi
male è garantita s. Senza l'abolizione dell'arre,
sto personale questo articolo rimane lettera
mortaper molti cittadini. Con una lung espo-
sizioneforatoredimostrachel'imprigionamente
è ingiusto, inutile e perniciao e che è opera da
cristiani e da filantropi d chiudere tutte le pri-
gioni per debiti.
La discussione generale è chiusa.
.Elankenöourg nelladiscussione degli articol(

contro le conchineioni del signor er stabili,
see che Fabolizione de1Parresto fia
relazione diretta coll'abolizione tassd del-
I'interesse perchè sareb be inimo eB‡atd

isse colla perdita dellalöró liberth nale
cittadini colpevoli del solo delitto apo-

ter pagare degli interessi insolentemente usura-
rii. L'abolizione dell'arresto personale son oom-

metterà per nulla i crediti solidi. Ma sarebbé
iderabile che il progetto di legge non facesse

alcuna eccezione,
ITirick, Lasker e Waldek parlano ancora, il

primo contro e gli altri due a favore del progetto
ili legge.
Pape (commissario federale) per fondare l'ec-

gezione incriminata si appoggia sulla diversità

dellé legislazioni locali. La futura procedura ci.
Tile comge rimedierâ a tutto.

Si ssa si 70
11 § del pro to di legge è adottato all'una-

nimitå meno 5 voti.
Ecco il testo di tale paragrafo:
« L'arresto personale non è lecito come iner

E0 di 00Bzi080 in materia civile Onde Ottenere il

pagamento di una somma di danaro o la conse·

gna di una quantità di oggetti o di valori com-
merciabili. »
La seduta ò chiusa.

GREcm. - Scrivono all'Ossere. triestino da
Atene, 23 maggio:
Mercoledi sera sono arrivati qui nove depu-

tati candiotti. A Sira questi deputati, fra i quali
si trova pure il fdelleno francese Gustavo Flou-
rens, ebbero un'secoglienza oltESBOdO GDÉRSi&•
stica per parte della popolazione; il Flourens
pronuncio na breve discorso in linguagreca.Qui
a nuovi deputati arrivarono inoeservati, forse a
motivo delladirotta pioggiache cadde tutto il
marcoledi. La nostra Camera non accetterà nel
suo seno questi nuovi fratelli, essendo ciò vie-
tato dal diritto internazionale.
Viscrissi, credo, la settimanascorsa, che l'am-

basciatoreturco diresso ainostrogovernonnano•
ta sa talproposito; la nota che se mailaCamers
accettasse a deputati candiotti, egli, il ministro,
sarebbe costretto a domandare a suoi passapor-
ti. Anche gli ambasciatori inglese, francese ed
austriaco appoggiarono la nota turca; Finviato
russo rispose non credere che la Camera greca
possa fareun tal passo. Ilopposizione peropre-
tende che il non volet nconoscere deputati eletti
dal governo provvisorio di Candianon è che un
tradimento verso la patria. Che faràora ilgover-
no? Che farà laCamera ? Vedete che tanto laCa-
mera qtaanto il 3finistero si trovano fra l'inen-
dine ed il martello. Forse questa posizione sca-
brosa ei porterà qualche crisi ministeriale: si
parla di discordia insorta fra il presidente ed i
ministri della guerra e degli esteri. Gi'iniziati
nei misteri della politica pretendono che il sig.
Deliyanni, ministro degli esteri, dovrà cedere il
posto al sig. S. Valaontti.

NOTillE E FATTI DIVERSI
La Gassetta di Venssia reca alenni paiticolarl in-

torno alla distribuzione dei premti sul 17 Tiro a se•

gno nazionale.
8. A R. 11 Prlocipe Umberto si complacque, nel

consegnare i premil, di esprimere ai tiratoriparole
di soddisfazione e di eloSio. Il primo premio conse-
gnato dal Principe faalla RappresentanzadellaGuar-
diaNazionale di Sondrio (Valtellina), di quellaGuar-
dia ehe si distinse nel combattimenti delloStelvio.

Elenco dei eineitori prensiati con primi e se-

condi pressii che vennero distribuiti nella
piassa di ß. Marco ilgiorNO 31 MSGÿÿiO,

GerE60&R la

Sezione 1. - Esppresentasse della Guardia nasiosple.
Bandiera j* premio. - Rappresentansa dalla Guar-

dia nazionale diSondrlo;
2• premio. - Id. di Varese.
§epione II. - Rappresentensa delf Esercito.

(armi a carigamento per la bocca)
Bandiera f• premio. - Rappresentanza del 619 reL-

gimento fanteria;
2· premio. - Id. del Ti* regg. fant.;

(arapi a retro carica)
llandiera i•premio. - Rappresentansa in del(•reg.

gimento borsaglierl;
2·premio. - Id. 2. del i* regg. bersaglieri.
Besione III. - Premii assegnati dal Ministero
delle guerra alle Rappresentense dell Esercito.

(armi a carigappnto per la bocca)
i• Premio. - Lucebini Antonio, sergentedi))ilanp;
2• Id. -FazzettaDomenion,oaporalediNapoli;

(armi a retrocarica)
i• Id. - Poma Frano., for. magg., di Cagilarl;
2• Id. -MassidaQirolaspo, capor., di Messina.
Sezione IV. - Rappresentante delle Societé

di Tiro a segno nasionali.
'

(armi da guerra la genere)
Bandiera !* premto. - Rgppresentansadella Società

di Firenze;
2* premio. - Id. di Verona.
Besione V.-Armi rigere d'ordinassa italiana.
Bandiera i• premio. -RappresentansadellaSocietà

di Torino;
2· premio. - Id. di Modena.
Sezione VI.- Gara speciale fra i tiratori trentini.
llandled t• premio. - BonasserAntonio,dlTrento;
2* premio, rTemasi Antotlio, di Trento.

Besione V11.- Toro di gare apremii
istituiti dalla Guardiamassonale de Venezia.

ßapt))era i•premio. - Ambrosetd Giacomo di Ts-
rese; e

2· premio. - Gregorio Giuseppe, di Piacenza.
CayzooalA II"

Sezione I. - Itália - riserwege ei gesti pasionali =

Bandiera l' premio. -Sarti Ercole:
$• premio. - Casarico Antonio, di Como.

Beslone II. -., Roma,
Bandiera i• premio. - TessadaGiovanni,diGenora;
2•premio.•Brandli Salomoni, di Genova.

CATEGORM ÎÎlk
(armi da guerra in genere)
Per maggioyança di batidiers.

Bandierat*premio.-Pfeninger Giuseppe,band.375
3•premio.• Pageeri Dospenloo, • 308

Per migliori 6rocche.
Spadiera !• premio.-BernasconiG.Batt,diComo;
29 premlo. , Gargeri Spirito, di Torino.

CATEGORIA IV.

(armi rigate d'ordinansa italiana)
Pfr maggioranza di 6andiere.

Bandiera 19 premig. - Nessi Antogio, di Cpap,
bandiere 2454
2• premio. - Lucchint Achi)Ie, di Brescia, band. 294.

Per migliori 6rocche.
Bandiera i* premio - CostantinÊ Lorenzo, di Roma:
2· premio. - Seuri gesare, 41 Ilqua.

CATaeoam VT
Sezione I.

(armi a retrocarica)
i* premio.; Bertacebini Angelo, colpi utili 11
2· Id. y Spini Giuseppe, 9 19
3° Id. •Fossati Gerolamo, • Q

Segione it.
i* premio. -Bilaringer Samuele, colpi utili i3
2• Id. - Knuty Federioo, a 13
3* Id. Pfenninger Emilio, e 13

Venssia, $1 maggio 1868.
JL Direttore dello scrutinio

Prof. dott. EssazzozI Innocsazo.

- Leggesi nella citata Gassetta:
Le LL. AA. Rll. 11 Principe Umberto e la Princi-

passa Margherita fagevapp, a mezzo del sindaco di
Venezia, rimettere alla Congregazione di Carit¡L lire
1500, e lire 500 per l'istituto di monsignor canonico
Canal, delle llþeratedal earcere.

.

A mezzo 4el sindacq, S. 4. 11. la Principessa lgar-
gherita mandava une spillone d'oro e smalti, quale
di lei ricordo, ad ambe le glovinette dotate dalla So-
cietà della Vita Venegiana, che le si presentarono
alla Stazione della ferrovia, nel giorno del di lei ar-
rivo in ¶enezia; og it. lire 80 per ciascung ad al‡¶e
due fanciulle, che le por4eço pach'essellori, alloichè
innse in quel di el Palazzo geale.

8. M. la Regina di Portogallo Tolle aneh'essa he-
neicare i poveri di questa citti, mediante lire 1650,
dateal sindano, delle quali per 650 oon indicazione
de6t'individni. Le rimanenti tÒ00 farono dal sindaco
trasmesse allaCongregazione di Carità.
- 11 Psagolo pubblica i seguenti cenni sulla Villa

Reale e sul ParcodiRenza.- Il palazzo reale fu fatto
erigere dah'arciduca Ferdinsado nel 1777, con dise.
gno del Piermarini, Andrea Applani decor6 la sali
rotonda cogli amori e l'apoleosi di Psiche a Ogare
quasi naturali. - Vi lavorarono pure i più celebrati
artisti di quell'epoca, fra cut l'Albertolli, e il San-
quirico. - Al palazzo aggiungono pregio 11 teatre, e
la cappella pure del Piermarial. - Napoleone, as-
sunta la Coroas d'Italia,comailse il disegno del va-
sto Pareo, cominciato dal Canonica e inito dat Tas-
sini:- ha na paranelogrammodi nove miglia, ed è
antods murguniforme.-È notabile il fruttato,1a
gotica torre della cassinadiSanFedele, da eni Mar-
eo Visconti respinse een 500 fanti la numerosa fa-
lange condotta da Galeazzo Visconti, - 11 Mirabello,
11 Mirabellino,erettodal cardinaleDurini not iTiß,
ecc., ene.

-Questa laattina, diae la diedel t singno,
scoompagnata dal dottor ear. Ezio Castoldi, parti la
girima spedizione degil serotolos1, che la carità citta.
dina manda al bagnidi mare nel due ospisil di Se-
strl Levante e di Toltri. Oltre ai mllanesi nel rag-
guardevole n• di 60, we ne erano altri 30 fra lodigia-
ni, cremonesi e bergamaschi, che, diretti il giorno
antecedente dal rispettivi Comitati a quello di Mila-
no e da questi gratuitamente ospitati nel nostro
grande nosocomio, mediante il cortese assenso del
Consiglio Ospitaliero, venivano 0551 insiemeai nostr i
tradotti allo stabilimento loro destinato.
Siamo lieti di vedera dilatarsi questa bella istita-

zione di carità, i cui risultati of si dicono veramente
maravigliosi; e facciamo planso al nostro Comitato,
che porge una fratellevole mano a quelli delle con•
sorelle citti lombarde.

- Il dottor Petermann ha ricevuto an telegramma
daBergen (Norresia), dove si sannasia che la spedi,
rione tedesca pel polo del Nord lasolò quellacitta II
2í maggio dopo 11 messodi e sperava di giungere
fra sei giorni all'isola di Jean Mayen all'est della
Groenlandia.

- La Gassetta d'Augusta pubblica i seguenti rag-
guagli intorno al manoseritti arabi delle biblioteche
dell'Alemagna e specialmente della biblioteca reale
di Monaco:
Or fa trent'anni le biblioteche tedeschedifettavano

molto di collezioni di manoscritti orientali. La più
noterple di tali collezioni era quella di Gotha, la
quale constava degli acquisti ebe il duca Ernesto
aveva sul principio di questo secolo fatto fare in
Oriente dal celebre glatore Beetzen. Tale stato
di cose camblð di

,p gooo tempo. Dopo che
Vienna ebbe ricerato, or sono.ventipette circaanni,
per tuezzo del famoso orientalista barone d'Ilammer
Purgstale, centlnala di buoni manoscritti, venne la
volta di altre Universitå tedesehe di arricchfrsi esse
pqre. Nel iB50 garlino rieqyette una piccola collesjo•
ne per mezzo del consoledi Prussia a Damasco il
dottore Wettstein. Tre anni dopo Lipsia ne ottenne,
per messo dello stesso scienziato, una assai più
grande di 500 volumi, chiamata la Rifaija, pereh& era
stata possedata da up tal lladhi-Dmar-Eisen-dier-
Rifai, Dueanni più tardi andð a Nonaco, meraè gli
sforal energici del direttore diquella biblioteen Rea-
le e per un atto di meninceosa verantente grandiosa
del fu Re Atassimiliano di Baviera, la grande colle-
gione orientale di gnatremère, composta prinç|ggle
mente di manosemitti arabiopessiani. Quasinel tem-
pomedesimo furono comperati a Berlino per la bl.
blioteca Reale di questacittà le opere, in gran parte
arabe, raeootto nell'fadia e nella Siria dall'insigne
orientalistap. AloysSprener,alle qualivegneroben.
Insto ad aggiungerei non solo i manaseritti comper
rati dal professore Giulio Petermann ne' suoi Ylaggi
in Qriente, spa anche ena bittlioteam araba oomposta
di 1955 numeri radunati dal console a Damasco qui
sopra nominato. Le collezioni di Berlino, per le
quali11 Governo spese somme straordinarie,sono
presentemente, dopo la collezione Bodleyonne a
Oxford e quellr del Museo Britannico a Londra, le
plå ragguardevoli in F,aropa. I,aOollesionedi mano-
scritti arabi sequistata altimamente dalla biblioteca
dell'Univeraitå Realo aTubingp òquella di Wetzstoin,
e consta di 173 numarl che questo dotto console ha
dato negli ultimi telegi del ago soggiorno in Orien-
te. gale à sotto Paspetto delle eollezioni di mano-
scritti orientali lo stato dell¼lemagna rispetto al-
l'estere.
11segretario Anmerdia pubbliento testè un lavoro

fatto colla massima diligenza merch B quale si pnð
appreksate le ricchesse orientali della biblioteca
Reale di Monaco. Tre tavole preziosissime vanno an-
nessoalle descrizioni dei manoseritti, una tavola eloè
del titoli, una degt! autorl e unadelle materie.
Diciamo ora in qual modo sono ripartiti i 937 na-

meyt dei maposeritti arabi diMonaco.
Viene innanzi tutto la letteratura teologíca con

247 numeri. In questa serie vi sono don meno di 77
Corani,dei quali parecchi sono were opere d'arte;
un bel Corano è accomp4gnato da una traduzione
persiana. Vi sono fooltre varii commenti del Corano
(tra 511 altri uno rarissimo diSamarcanda), raccolte
di tradizioni (trà le quali un notevoleBukharl in due
volumi in-feho), e 16 scritti drosi, La teologia cri-
stiana vi à ra¢presentata da otto tradualoni di Evan-
geli, e da omelio di San Giovanni Grisostomo e di
altr1, (In numero pgrfiqolarmente interessalite di
questa serie è la raecolta del sermoni del celebre
predicatore Abar-Rahim Iba-Nabata, il quale brill#
col poeta Matanabbi alla corte dël principe Seifad-
daulah. La qecond4 serie scientidas, quella della let.
teratura giuridica, comprende 125 numeri. Vi si tro-
Tano alcune opere rare intorne 41 dritto matikitioo,
varii libri di dritto hanentico,molte parti dell'Hidaja,
un 6tan libro didrltto in versi; faltimo numero con-
tiene un libro di dritto selitico. La terza serie,quella
della lettergturg storica comprende 95 numeri. I
grandi storici, quali lbo-lLhaldon, Al-Masudi, Al-Ma-
kin, Abulfaradi, Abniteda, Al-Sajati, Magrisi, Al-Mo-
gaddesi, Ibn-Khaliskan, Ibn-ul-Wardi, Oaswini, Hadji-
Khalia vi son compresi tutti; sovente però per sole
gopie moderne,T'è uno splendido esemgjare del di-
gionario bibliogrgico dellyuttimo autore qui citato,
Vi si trova pure l'importante liþrçaulla storia della

moschea AI-Aqsa a Gerusalemme con note presiose
sa Gerusalemme e specialmente rune Siri. £9ntare
ignoto; e vi3ono anche le storia del profeti di Alki,
pai. È di qua certa importansa 14 4toriq d'Algeri e
delle sgogqerre contro gli amiti degli Infedell. Li-
bro notevole e ultimo di questa categoria è il libro
dei Merzi di giungere al conoscimento dei principil.
La poesia, che forma la quarta serie dei mano-

scritti, consta di 181 numero. Mancano per mala
sorte gli antleill poet( anteriori aMaometto;dei poeti
dei tempi pia recenti non mancano che pochi dei
più riputati. Ÿi si trova il gran Kitab-n!-Aghami (illi-
bro dei canticly dal numero 468 al 498; il magniBeo
libro di favole ¶µatila e Dimna, nei numeri 616-619; il
romanzo di cavalleria Autar, nel numeri 620-622. I
numeri 597-598 contengono antologie oriSinali sugli
occhi e sulle lagrime, sulla barbae sui batt. VIè pure
un divan (raccolta) di ga poeta crisdano cattolico e
di altre poeste cristiano relißiose.
La uinta serie, quella della filesgia,porta W ng-

nutri, a sesta nella dellyettorica e degegistolo-

graia, if ;Im settima, quella della grammaticae della
lessioograis, if f; I'ottava, medicina e storianaturale,
48; la nona, matematica, astronomia e astrologig
29:la decima; cose varie e miscellanee, 26; e la un-
deelma, opero europee sopra la letteratura araba, 35
numeri. Sarebbe dilmogarci troppo 11 descrivere le
opere importanti che questo nitime serle content
gono.
Agginnitamo che 11signor Aumer ha composto no

catalogoaccuralissi-o del manoscritti persiani della
biblioteca medesima.Questo estalogo porta 351 nu-
mero. Vi si trovano molte opere presiose, soprat-
tutto nel campo della poesiaedella storia, e parec-
chi esemplari ma6eiaci.

CAPITANERIA.DEL PORTO DI LIVORNO.
In ordine agli articoli 181 e 130 del Codice

per la marina mercantile, si rendo noto che
sulla spiaggia di Migliarino presso Viareggio in
recuperato nel 27 del cadente mese un albero
di anete lungo metri 12 40, di diametro centi-
metri 35 in media, e perciò si diflidano tutti
coloro che potessero avervi interesseagiustifi.
care le loro ragioni di proprietà nel tempo e
loodi prescritti dal Codice medesimo.
Livorno, li 30 maggio 1868.

Il Capitano di Porto reggente
6. Maouno.

ACCADElflA ÉONTANIANA.
PROGRAxarA OTTMANO.

Si propone al concorso lo premio di lire
múle : ßereveresaa sa sa versi italiBNi.

Condizioni l concorso•
1• ll con'corso ha luogo per tutti 'Italiani.
2• Sono esclusi dal concorso i soli soci resi-

denti dell'AccademiaPontaninna.
3•Le tragedie dovranno per tutto il dì 31 di-

cembre dell'anno 1869 farsi perrenire franche di
ogni costo al cav. Giulio Minervini, segretario
perpetuo dell'Accademia. Il termine assegnato è
di rigore.
&•Ogni tragedia saràdistinta da un motto, ed

accompagnata da una scheda syta col
motto medesimo, entro la quale sara segnato il
nome dell'autore. Gli autori, che in qualunque
modo si faranno conoscere, non potranno aspt-
rare al prenno.
go Si procedera all'esame di tutti i lavori in-

viati, ed il giudizio diflinitivo sarà pronunciato
nel corso dell'anno 1870.
O' Le schededella tragediaprémiata e diquelle

cAo avranno meritato l'accessit, saranno aperte,
ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
7•8aranno braciate le schede dello tragedie

contrassegnata dal proprio motto. Chi si pre-
sentera con uno de' motti scrittisulle modesuae
potra estrarre copia del lavoro a eni quelmotto
appartiege,
6• Volendosi pubblicare per le stampe la tra-

gedia premiata, e quelle che avranno ricevuto

seguirà senza una tale formali l'Accademia
dichiaradinon garentire l'autenticità del lavoro.

Napoli, 25 marzo 1868,

DISPACCl PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STERNI)

Parigi, 2.
Borsa di Parigi

1 2
Bendita francese 8 *I, : . ; . 89 95 70 -
Id. ital. 5 el . . . . . .

52 95 52 80
Ferrovie Iombardo-venete . . 360 882
Credito mobiliare francese . .

- - 287

Iãndra, 2.
Consolidatiinglest e i

, , ,
gg s¡, gg y
Francoforte, 2.

È arrivata 8. 31. la Regina di Portagallo. Fu

riceratadalconsolegeneralesig.Erlanger.Dopo
una colezione 8. II. prosegni il suo viaggio per
Ems.

Parigi, 2.
U ministro delPinterno indirizzò ai prefetti

una circolare per l'esecuzione della legge sulla
stamps.
Un articolo della Patriedeplora il linguaggio

provocatore di parecchi giornalidi Berlino cIs
potrebbe compromettere le relazioni fra le dae
potenze.

È arrivata la Regina di Portogallo.Ems, 2.
Washington, 2.

R Senato adottò con 34 voti contro 8-il 6iß
che ammette PArkansas ad essere rappresentato
al Congresso.

Aja, 3.
Assicurasi che ilsig. di Thorbecke ha potuto

comporre ilnuovo gabinetto.
Berna, 8.

Il Bund assicura positivamente che la lega,
zione d'Austria in Berna non rilascia più nè vi,
dima alcun passaporto per la Gallizia e la P>
lonia.

UFFICIO GENTRALE IIETEOBOLOGICO.

Firense, 2 giugno 1868, ore 8 ant.
R barometro si mantenho quasi stazionario

su tutta le Penisola. La pressione à poco sotta
alla media. Cielo nuvololio, mare calmo, venti
deboli e variabili.
Sul Baltico il barometro si è alzato di 6 a 8

mm.; nel resto d'Europa ò stazionario; lapres-
sione è generalmente sopra alla media.
Continua la stagione calma e da temporali.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fatte asi R.Museo di Fision e Storie naturals in Fireara

Nel giorno 2 giugno 1868.

O 8 E

Barometro a metri 9 antim. 3 pois. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a m m m
mero .................. 755, O 753, 3 TWI, 7

Termometro conti-
grado ...........-.- 23,0 29,0 20,0

Umiditärelativa...... 80,0 47,0 78,0
Stato del elelo........ sereno nuvolo nuvolo

e novoli
Vento Go-... E 80 0

fore............ debole quasi for debole

Temperatura -assboa............,‡ 81,0
Temperatura minima ..............‡ i6þ
Minimanellanottedel3;iagno.....+ 18,0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGGI.

TEATRO PAGLIANO - Riposo.
Domani, 4, rappresentazione dell' opera del
maestro Pacini: Baffo.

ARENA NAZIONAL4 ore8-Ladramm.Hon
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
Il duello.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compá direttada A. Salvini rappresenta:
Ercole171.

POIdTEA11A FIORENTINO, ore.6 -Rappy
sentazione deUs equestre Compagnia diretta
da Davide GnBlaume.

FRANCESCO BARRE 78, gereaf¢.

LISTIKO UFFICKLB DEI.la BGBR BI MilBCli girease, 3 slagae 8858)

g CONTANTI PINE 10BR. FIRE FR msing
V A L 0 B I 3 mommna

g,LDLE LB

Rendita italiana 6 Og0 . . . . 11uglio 1868 54
Impr. Naa. tutto 5 Ol0 • 1 apr. 1868 73
Renditaitaliana

.
.
. . . .

» Id 38
Obbli

.
sui beni

.
5 Ogg * 80

Ferrierei
.
. . .

• 480 >

delTesoro1849 p.10 > 480 •

AzionidellaBaneaNas. > 1 genn.1868 1000 >

DetteBancaNas.Regnod'Italia a1gena,18689000 m

Cassadi sconto Toscana in so#. • 250 >

Banca di Creditoitaliano.
. . . > 500 >

Asioni del Credito Nobil. ital. a -

Dette aan 5 010 (intiche
Obb delle dette

. . » 500 •
0 delle 88. FF.Bom. • 500 >
Asi SS. FF. Livar. > 420 >

a 0 ette a I genn. 1868 i
Detto .............. • 420 >
0 deUe88. FF. Mar. » 500 m

ito il supplemento) • 500 s

Azloni S. FF. Herstaamali.
, . > 1 genn. 1868 500 236

Obb
. 8 0deBade#e . . . . •1 aprile 1868 500 >

Obb. Ol0 in s. comp.dils a id. 505 418
Dette is serie pleo. . . . > id. 505 >

Det‡e in serienon comp. • id. 505 a

Imprestito comunale 5 010obbL * 500 >
Detto in sottomerisione

- · · · · • 500 x

5 italiano in picooHpessi. . > l luglio 1868 a
8 idesh . . . . . . . . > 1 aprile 1808 y

eh ttà nse in or a sott. 250 175
Obbl. fo del Monte 4ei Paschi 5 040 . , 500 429

05 54 a 54 & 51 20
75 .73 60 14 10 74
7û 36 65 a > >

580

37

axxsi Ë L

Livorno . . . . . 8
4to. .....80
dio. .....M

Bosna . . . . . . 30
Bologna . . . . . 30
Ancona . . . . . 80

Torino . . . . . . 30

0 OAMBI L B oaxBI L D

Venezia ei. gar., 80 Iaondra. . . a vista
Trieste. . . . . . 30 dte.

, , , , , , go
dto. . . . . . ,

90 dio.
. . . . . . 90 26 82 26 75

Vienna . . . . . . Parigi . . . a vista !Og 1/a 106

Franeoibrie . . . 30 dto. . . . . . . 90
Amstudam . . . 90 Mamglia . . . . 90Amburgo . . . . 90 Napoleoni d'oro. . . 21 46 21 4

Bones solo

PREERI FATTI
5 010 63 95 . 54 par coat. - Si 10 per 15 corrente - 54 20 - L per line corr.Impr. naa, in sott. 5 Og0 74 Ene corr.

Il sindsco: A. Roanna.
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Delegazione denlaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Lecce
(20) Avviso d'asta per In vendita del beni pervenuti al Bernanlo per effetto delle leggi 7 IngIlo 1860, n. 8086, e 1(5 agosto )LSOT, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 giugno 1868, in una delle sale del municipio di Ostuai, 6. Non si erà all'aggiudicazione se non siavranno la cierte almeno di due concorrenti.
Alla presenza d'uno dei membri della 0 >mmissione provinciale cli sorveglianza, coll'intervento di un rappresentapte del- ' 7. Entro ' giorni dalla seguita •ngina-inna l'aggiudicatario dovrà depositare il cinque percento del proszo di
l'Anuninistrazione finanziar a, si procederà ai pyhblici iacanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente aggmdicazione in conto delle spese e tasse di trapHEBO, di trascrizione e disanzione ipotecaria, salva la successiva liqui-
ge,i beni infradescritti. dazione.

La spesadi stampa, di alBasione ed inserzione nei giornali deÌ þEESORÊ BTTiso starà a carico dei deliberatari per le
Condizioni prinelpali. _*a $$ta oËr1e hta lle dizioni nel capitolato erale e speciale del rispot.

.
L'incantosarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine eseparatamente per ciascun letto.

,

ta 1 ; quali ola o che gh d tabelle e i do nta vi sarannoË tutti i grorni daBe ore 10

prezz a a r ienr onde r verà averne p as to, a g della sqa offerta, il decimo del 9. Le passività i tecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, elle dipendenti da canoni,
Il deposito potra eS6ere fatto anche in titoli del Dobito pubblico al corsodi pubblicato nella Gasseua Sfßeiale censi, livelli, eee., stata fatta en vamente la deduzione del corrispondente eterminare il prezzod'asta,

del Regno del giorgo precedente a quello del deposito, od sa titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà tava enon saranno ammessa successm aumenti prezzo di essa.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezze estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presentivo del be,

stiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistinti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima oferta in aumento non potrà ecceslere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. Amerienza. - Si rocedera a termini degli ark 402, 403, 401e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
5. S ano a esse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 07 e 98 del regolamento 22 ago-

do all dell taod o a li rrenta n messe o conaltri mezzi si violenti

-= DESORIzIONE DEI BENI
VALOßB

,
den iterte

sono situati
PROVENIEN2A

DENOMINAZIONB s NATURA
-dsura i

estimativo

d ll de
e

e 9
,

a e a e 7 a s • eo u

i 161 Seminario di Ostoni Masseria detta Toragno, in cat, art. 3877, ses. G, p. dal 1235 al 1240, 1249, 1250 e 1271, ses. I, if0 05 57 128 5 23856 99 2585 70 100 20H 65
n. 1103, colla rendita di lire if37 66.

2 165 a Masseria detta Sassaria, in cat. art. 3677, ses. G, n. 405, 406, dal 433 al 437, 120e72f, colla ren- 14 57 Af 16 5 5255 31 525 53 50
dita di lire 252 42.

3 106 . Masseria detta Porearo, in cat. arL 3677, sex. E., n. 462 al 166,colla rendita di lire 333 75. . . 43 Qi $8 39 1 13879 63 i387 96 100

4 187 e Fondo Tineato reg. Poreara, in cat. art. 3677, ses.0,n. 457, colla rendita di jire 24 69 . . . . » 64 8 • 6 849 71 - 84 07 .. 10
5 168 a Fondo winesto detto Lamamonna, la cat.art. 3077, sex. 0, n. 853, 855, eolla renditadi lire 29 79 a 6i 30 a 6 1428 22 142 32 10

6 169 a Due fondi vineati limitroi reg. Acquarella, in aat, art. 3677, sex. C, n. 336 p 337, colla rendita i 71 46 2 a 887ß if 387 6i 25
di lire 67 79.

7 172 . Olivetodetto Manfredonia e Colagiovanni in cat. art. 3677, sex. Q, n. 212 p 449, colla rendita 3 42 92 4 a 5923 • 592 30 50
di Ure i39 36.

8 177 a Oliveto detto B. Biagio in eat. art. 3677, sez. N, a. 89, colla rendita di lire 243 95 . . . . . . 5 il 38 6 a 7318 76 731 38 50

9 179 a Giardino detto Foggia, 10 cat. art. 3677, sez. A, n. 683, colla rendita di lire 1315. . . . . . • 21 42 e 2 3057 46 805 75 25

10 i80 • Giardino detto Taverna o Strettola, la cat. art. 3677, ses. A, n.672 e 683, colla renditadil.97 75. • 32 13 a 3 8790 10 879 01 25

11 834 Ostual • Oliveto detto Rosalella in ea‡. art. 3677, sez. A, n. 550, colla rendita di Ilre 29 OS . . . . . e 85 73 i a 1221 96 122 20 10

12 835 · Olivetodetto Calavetta la cat. art. 3677,sez. N, n. 32, coUa tendita di lire 249 73 . . . . . . 4 89 36 6 8 55t3 78 55i 38 50

i3 838 a Oliveto detto Pentoma in cat. art. Sôl7, sex. O, n.757, colla rendita di lire 325 30 . . . . .
6 85 84 8 e 8291 ô2 829 15 50

14 837 Oliveto detto Mezza Chianes, in cat. art. 3677,ses. Q, n. 211,colla rendita di lire 412 38 . . . 12 00 22 it e 6891 87 089 ti 50

15 838 a Ouvetodetto Ginuta di Villanova In cat. art. 8677, sex. O, n. 487,colla renditadi Ure 1 22 . . » 21 42 a 2 401 TO 40 48 10

16 839 MensaTescovile di Ostuni Casa di un saoondo piano, di una sola stanza reg. Piazza del Moro,unpaero della tabeBa g i13, 460 33 46 03 j0 .

colla rendita di fire 10 52.

•$7 810 Casa di due plan composti di una sola stanza per naduno, reg. Piassadel Moro, numero della 667 85 66 78 10
tabella e 111 colla rendita di lire 23 37.

18 811 Casa d'un primo piano, compostodi una sola stanza, strada Cattedrale, numero della tabel14 291 9ß 29 20 10
8 114, colla rendita di lire 10 52.

19 842 Oliveto detto Bohlavono e Petrone in eat. arL 3216, sez. O, n. St2 e 349, nous rendita di lire 4 04 72 9 7 9802 60 980 26 50
256 73.

20 x 843 Masseria detta Ajena e Barco in cat. art. 247, ses. C, n. 130 e 185, colla repdita di lire 2859 92 169 70 99 255 2 66621 32 666: 13 200

21 Bit Masseria detta la Fonte in cat. art. 3209, sex. 0, n. 47 e 22, colla rendita di lire 3340 88 . . .
215 71 00 344 sa 79838 ft

.

7983 Si 200

NB. Se nel gipyno soprastabilito pon ei ellogassse la venditadi tutti glistabili sopraindicati si proseguirà nel giorni sussegmenti.
.1684 Inoce, 8 laaggio 1868. L'Ispettore: QUAGLIOZZI.

S. Andrea,di misurametriquadri BS60, car. Gaetano Tarantino in persona 2t aprile 1868, pd alle ponitizioni gi SO A R AT.TANA 1883
confloati da Pietro Talenti, «Ía sua rf- della signorina MariaAntonia Armats; che pel nuovo bando afósgo a forzna
manenza, via della Gronda, da Stella Fatta la relazione dal signor consi- di legge, ostensibile a chiunque al TER Ig

1741
LutieviottolodeliaWigliarina, gliere Pisanti nella Camera di con dettó uffizio delsottoscritto notaro, gggg gg

, , , , ,
Fu riconosciuto che per tale espro- siglio; eioe:

g .Û©nglütl 40 TOVlHCIRIO (Il SUS1Ileg(g priazione é dovuta al detto signor Sulle uniformi conclusioni del con- Eqa casa in FirBBEO 00n giardino,
r - Passaglia is somma di liro 4900, più i sigliere Parascandolo ff, da Pabblico sotterranei lliuminati, piano terreno, Essendcsi effettuata in questaglornolp PrimaEstrazionedelleObbligazioni

In esecuzlone della deliberasloneadottata dal Consiglio provinciale nella frutti alla ragione del 5 0¡0 in anno, ed Ministero; e due pianEnuperiori e sopra al so- al portatore, Serie A, B,C, D, le Obbligszioniestratte sono registratoperor-
tornata del di 3 aprile 1868 ha deliberato notificarstquanto segue: il rimborço delle imposizioni dal gior- La Corto dichiara esservi luoso al- oomlo piano terrassa .coperta, e si- dine numerloo progressivo nella segtente tabella, e cessano d'emere frutti-
¡• At posto di segretarlo presso quest'uflizio amspinistrativo sarà provre- no della occupazione da pagarsi un l'adosione chiestadal car.GaetanoTa- insta detta casa sulle tre vie di sol- fere col i•ottobrepressimo futuro,giorno in enf comincierå 11 rimboysodelle

dato mediante concorso di merito. mese dopo la pubblicazione del pre- rantino in persona della signorina lerigo, Perruccio e Montebello, con medesime a raglone di lire 500 clasenna, controesibizionedelle Cartallemd-
2• Saranno ritenah titoli di merito: sente estratto nella Gazzeua Ufßeiale Maria Antonia Armata. Accesso halla via-Solferino, anmera gitadqlle Cadole (tagliandi) poi frutti non scaduti a partira dat giorno del
a) I lavori sul difitto amministrativo pubblicati per le stampe; del Regno agli efetti di che nella legge Onlina percið che la presente sia stradale 10, impostata allibriestiWall rimbogso.
.6) Ilinsegnamento o la professione diquesta parte di legistazione; del 25 giu64o 18ô& e previe le giusti- afåssa nella sala di questa Corte, ed telle comunità di Firense la sez•A NB. Si riferiscono atutte le SeWe d'Obbligssioni 1 Numorleontenuti nella
c) ilaver gagt ggp ple materia concorgi con lodevole approvazione: Beazioni e formalità di che in detta in quelladel tribunale eivile e corre- particelle 3298, 3295, 39pg 3987 ppm- seguerite Tabella.
d) Lo a¾ere esercitato don tole funzioni amministratived'importanza; legge. zionalpdi qui.in aan copia pareiasou- prese negli gar$icoli4 Stima 2 p

e) Ed in generale qualunquedoenmento che comprovi lacapacitàdel con- La trascrizione ineseguita alla con na; altra copia sia afâssa nella epsa 2531, con rendita imponibile di lire liameri unitarli deIle Obbligazioni.
corrente nelle materia amministrative;

I servazione delle ipotechedi Luccanel i comunale della sezione Stella; .ed al- j000 e 42 tosenne, pari a L.it. 840 37. Dal N• al N' -Dal N• al N' Dal N· al N* hal N· alN•

VAi titoli di melito bisognaaggiungere la fede di nascita, da enl risulti di 27 maggio 1868, sol. 27, n. 1600. I tre simill sienoslqserite nel Giornale 1881 Dott. Gloyassr Viscostm. 7,516 7,520 66,516 66,520 142,588 142,590 199,081 190,085

un'età non minoredi anni 25 nå maggiore dianni 50; il certineato di pena- Lucca, li 26 maggio 1868. I di Napoli e nellá Gagssita U[goiale del I 13,028 i3,930 74,411 74,415 147,621 147,625 202,846 202,850

litt senzaaienna rubries; erquellodi goder fama di moratità illibata. L. Patomy, pr. Regno ActettaziOR0 d'tyggggi - 18,486 i8,490 76,816 76,820 148,246 148,250 203,011 208,615
4• Le dimande, con i documenti assidetti in forma legale, saranno dirette i Così deliberato in Camera di con- com 6enegsfo di legge e dyneestario. 20,40§ 20,§70 84,176 84,180 f61,tii 151,245 201,371 .304,375
psig or ¼refetþ della provinalsfa tutto 11 di 3Ò giugno prossimo venturo. Fabblicazione di adozione, sigliodellasecondasesionociviledella 11 pancelliere della. pretara datJIl 26,95§ 26,960 93,02f 93,02& 151,851 151,855 208,791 204,795

5• All'a0izi di segrptario è annesso Pannuo soldo di lire 3,000, che sarà In nome di S. M. Vittoric Emanue- Corte di appello di poli in Castel mandamento di Farense rende pub., 27,711 27,715 94,856 96,860 155,626 153,630 206,501 ,505

a estato 6eo y 4,000 in tagbog di lire 250 per ognicampinto quadrienqio le H per grasia dî Dip e per volontà Capuanoda'signoriGrisoliacar.Luigi, blic ente noto che sotto dì 28 g.
826 27,830 96,876 96,880 156,081 156,045 211,178 ,180

dl lodevole ese=misio. della Nasloue Re d'Italia.
,

Burali d'Arezzo glinseppe, Molinari gio 8681'illustrissimogiggoravv. I 30,095 97,566 97,570 15ß,540 856,550 216,911 ,945

6• Dopo la nomina che ne avrå fatta il Consiglio, sarà stipulato regolare La seconda sezione civile dellaCorte Luigi, Nmtta Dorgenico q Ëmanti stino Sodi domiciliato in queita ci 32,181 82,185 98,116 98,120 159,726 $59,730 220,776

p¡gg¡gg. diappellodiNapoli ha emessa la se. Pasquale, oggi iþ maggio 1868. - Fir- nella suaqualiti at tutore del 37,321 37,325 105,866 105,370 162,926 162,930 222,661

7•Bpresenteprggr.ammasaràMserito nella Gasseus lifßeiale del Regno, quente deliberazione agli illustrissi, mati: Luißl Grisolla,f.dapresidenici Luiþ,Cleofe ed Agnese del fii Gio.
4f,321 4f,325 fff,878 i$$,880 i it 143,315 224,436 224,440

nelbollettinodi questa protettura e net g:ornale La Nuosa Basilicata, che qui un signori presidente e consiglieri Saverio Caeace, paneelliere. vanal Pueci, accettò con benelisio di 49,361 42,365 115,206 it 10 i
,

i64,425 225,966 224970
si pubbl(ca; e saràai signori prefetti delle altre provinale del Regno ed ai della Corie di appello in Napol¡: In a4empimentodelsoprascrittode- legge e d'inventaffoneB'intèréliife dei 45,461 45,465 117,651 Ii 35 i 161,885 226,106 296,110

signoti sindani gi ta provinais trasmesso, pregandoli perchè ne curino la B sottoscruto avvocato ds! signor creto della Corte, con verbale deldì25 sud¶etti minori da esso rappresentati 45,466 45,470 fi8,67f 11 & f 66 165,370 227, 227,830

massima pubbliait possibile. car. Gaetano Tarantino, (donpiciliato ma55io 1868, ho pubblicato ed affisso la eredità reHita dal loro coman ge. 46,366 46,370 128,561. 123,565 174 6 114,340 128, 228,010

Fatto e deliberato in Potenza, oggi 10 maggio 1868. questi in Napoli, vico Fonzeea alla tre copie del deereto modesimo nelle nitore signorGiovanniPuceisuddetto, 47,771 47,775 iti,671 124,675 i A 117,890 230,9Ít 230,975

Il Deputato anziano 11 Prefetto presidente Stella, n. 16), vi espone checostui,de. sale della CortiÍdi appello, del tribu- morto.in queatacittà 11di 22 maggio 51,376 51,380 18,591 126,695 i i 178,485 234,101 236,105

DOMENICO110NTESANO. T. BERARIIL siderandodiadottare la signorina Ma. naie civilpe omale e della so- del porrenteanno. 53,976 $3,980 18,646 126,650 182,821 182,825 255,016 235,620
I rin antoni, armata ha di um inoimma rione mun' del mandamento Dylla cancelleria della greturgilel 56'776 $6,780 i ,401 180,405 191,211 191,215 238,B¾6 238,830

. a lei ed altri comeper legge prestato Stella in Na ed oltre la presente 18 mandamento di FIrge. 57,561 57,565 i 16 140,520 192,921 192,925 241,421 441,425
sconi la somma di L i e3 60, H rituale consenso innanzi al presi- ho gik inseri altra similecopianel 29maggib IMS. 60,930 60,940 i ti 142,525 196,381 196,885 248,411 249,415
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m k 5 ObbHgazioni eat seguenti

in Luces,e quivi registra 1124 detto,
dmborso delle imposislont dat gior snati gli opportunidocumenti debita- maggio 1868. €$$(531050 di I ËIÑ Firenze, R 30 maggio 1808,

n TI L i men is Or s r s F o

dm t n Ille-
L DInzztoxx GEKERALL

to ei ressi di Pietrasanta,e 6io- estratto nella Gassetta (1|)!ciale delRo.
Seritto in di loro nome e parte pre re !!ä iretura di Polatiodella chlà-

bh 28,L 27maggio 1868. edestiniamouconsiC¢e is açiper e atcocoiideereto el al
e na Foraat dlS.A.I.ilPrincipeNapoleone ci e aan d

o a e i nto aI i.. 1873 L. Par.amas, prod.
A sid

e anz come tau e l
e ne e a i cippli ti o lim

pgro di terra parte olivata e parte 1874 E8tfaÊt0. B Pubblico Mimstero,letto il ricorso garico 0qrg Afguor dott. Achille L mente scomparire i mall di stomato flitollerabili suscitati è
ripalalberata del tolro is n Mediante pubblico contratto del 19 det sig, ear. Gaetano Tarantino, diret- Casannora, ré speciale del pre- sgs Pomo r.

mia o dalla lendor ea, al t[uaUle donne sono $1 sovente sággeite
in comun a popo ,

maggio 1868, rogato dat notaro Blag¡ toadottenere l'omologasjone delfado, desimo, ed in pseegnone non tan regolarlsra e facilita la mestraasione, e lo si prescriveaanzuccessa
luogo detto San Bartolommeo, di me- di Lucea e quivi registrato il 24 detto, zionedaluitatta della signorina Maria del suddetto deareto quanto dell'altro Accettazione d'oreiltà ai ragazzi palliþ e linfaticio serofolasi.Esaita inolgte (appetito.fa-
triquadri 249, poglinata ¢a torrente

lib. 29, fog. 49, n. 1777, con lire i 10 Antonia Armata, nonché i documenti proferito daþo stesso tribunale ne122 Torisce la digestione e convienea tutte le. persone il qui sangue à
Seravezza, da rimanensa di asso, da

da Somano, il signor Bernardo del fa che si son prodotti a corredo del me. maggio stante, grà esposta nuova. CON O d'iMOGNiafÑ· impoverito dal lavoro,dalle malattie e dalle convaleëeense lunghe e
Gio. Battista Francesconi, e Gio. Bat-

Domenico Passaglia, possidente do- desimo. mentp ja vendita al pubblico inoanto con atto ricerato dat sottoscritto diteelli. I buoni risultatigon si lango maiattendere.•
tista Biagi in sezione E, cellpa miediato a Viareggio,procedh a rati- Vísto fatto della suddetta adoulope, sul prezzo resŠlgte dalla perizia nel $8 maggio cadente, i algori ('e- Esigere su efascens6eccanalagrasGRIXalII.TeU. - Passzo ¶r. 3 80.
dente a porzione IIa pa

riBarsot. Acare la espropriasione per pubblica già seguito davanti al presidente .di dell'architetto si6nor cav. EmilioLotti sare e Terthtliano Assèrboni di Fi- Depositi: a Firense,farm.Reale Italiana, al Duomo, farm. 4
n. & b1s, e quanto igno

lavo. utilità a suo carico operata per la co. questaCortediappelloa' $4aprilep.s.; del di 30 4e re 1867, regístrata a renze hanno accettato con beneizio Legazione Britannica, via Tornabnoni, e farm. 6roves, Bo
Jelli di un piccolo pazzò di gerra struzione deMa strada ferrata daPisa Visti gliarticoli 214 e 216 del Co¢i- Firenge II obre di detto anno, di inventario ferodlig del loro geni- saliti -m Mdano, farmacia Carlo Erba e presso la farm
rg,•fva, vitata, pioppata in comu

a aÎ aÿqrta, e riconobbe il passaggionella ce civile, registro 8, 123,u. 7323, con L.i 10 tore $ebastlano Asserboni morto nel e C, via Sala, n. 10 - a Livorçosfarm. G. Simi, 4310
popolo di Camajore, luogo detto Società delle strade ferrate romano, Chiede che dalla Corte si dichiari de dagei, ta però dallo abasso di 16 níarzo n1ti-o deoorso.
duletts, di metri quadri 160, o

sezione Nord, di due appezzamenti di farsi luogo all'adosione, i del 10 per conto, a cost sulla somtna Dalla cancelleria della pretura del
da via della P ulett dae terra lavorativa, vitata, pioppata e Addi 4 maggio iß68. - Firmato: Pa- minore di 11Ñ novantaduemiladuge 40 mandanientp di Irensp,

r e IFe nud p i o di Viar gi r

a andadi adosione fatta dal
t due e 50'Hia ti a daeldi 18711 30 maggio

. Marzcora, cane. -4 &EDI Borra, via del CasteBaccio,


